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«.̂ ì̂ ijî ^^xìv wmiì i W*f'Ì.uSettenibre;.t37É 

? ' r 

H-n'^ 

? -^^ jJ 

^ ì 

P A T T Ì !>• ASSOèlAZlONB 
Anno Sameétre JTziìKM '̂a 

» t« .50 

ì --1 

toova'all'tlfflcio del èioraal* 
» domicilio /. '. v^^ ',' '. 

P^p tutìa l'I:talia franco idi posta 
, ; ;perJ*Estero, le spese d̂  posta in più, .^y>ì^'ir^. , . 

I pagaménti poatìcipati sì cotttesgiajao per,trimestre, > ,..-..•: [ 
lia A à̂tìCIAZIONi ,ai KICBVOKO; . L 
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DIARIO POLITICO 
^ 1 1 

•: Oi fitanno dinanzi ancora parecviìii© 
fiotttoariè prima di atrivàre al giórno 

, , , ^ ^. „ ,. delle nuove elezioni dì C-Grmamat però 
^ P^^^t.^, f ^5//^|^&r^ é gj^ coruìnciato .u tùttajla 

Menh-e in Uâ ^ siifai linea, e.i programmi dei Tariì^àHlti 

fin 

» i . ^ fuori » ,.Bet*« 
{Numero arretrato cebtefìJiÀì dSéeft 

j .-, - - ^ 

-, - I 

(p6gain0jito]aatìcipato) ir ^ - ^ 
" InserMoni di avviai In quarta pagìfla^ceat. %& alla linea per là prima 
( ']/• pubMioazione, cent. £« per le Mjccessive,, Lâ liir̂ ea sàirà compo-
I ^ ^ ^̂  sta dà 35 lettere, sieno interpunzioni, spazi iti ̂ carattere di tosUnOi 
•• - AxtlcoU coinuniòati ceiit. t o 1̂^ lin^a. . -r • . 
; , ìsQn si tion conto degli articoli anonimi, e sìreraiingono lettere non ^,'''.-
j , affrancate. - ' J ; f - ,. •! i 
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tema di férTè WisideraKioni la cntr,-
parsa dérfa^o^Vscriito del colonueììo 
ìUyìfìerìe, sì'compiono 'al di fUorì p, 
stanno'per compierai BICU'IIÌ faUiMi 
indlBCTitibllé'SmèOrlahza, sui quali ^ 

'becefichJàmarQjapubblìcaattènzìoQp. 
Siaesfa cgii iiUeribi-e éslt'iizìoDe, 

l'Auslria-tlnglieria, forte dei titoli,, 
dhtì;lè:Wn|ODO dal irnìikÙ di Berli--
no, àia' tìaalfeente per occupare! U 

Eh ^ 1 

tarsi, Buii! avvenire, manifesta inttinio ^ia per i suoi parliti religiosi è l ìai i ì &ìl* Àtt&iria, la quale eìibé 
iL,fiiio.(ualcftft^?ntoc(^i voti dei t o t - .gocifilìfeti? Non ne ha forse ì à uà solo Mistercf ' lÀutìrepere­

ni ̂ dî cutoiio dovunque con foivorei ; 
li programma, clie nOi pubblichiamo 

iztelift̂ ultime notizie, -Avi. partUp^ ÈQO-
qonservatore ttdosco, che fìuo ad ^n 
certo punto darà il BUO ajjpoftgfo aìla 
politica à^l granjcancellJere.HavvJsa 
sopratutloal'aqueatloueGecltsiuslica.© 
^quella dell'insegnamento, osi propo-' 
fle,di coiigerpare a.que^io, ìielle scupla 
primario il caratteie religioso^ Barra 

saDgìaqcatO di Nòvi-bazàr, i^rehdendo;! r inalienabilità dei dirjttì delio Sialo, 
in lai guisa èuiiaLim una posiilioiio, perciò che riguaida la direziono «e-
strategica incito vantaggiosa. ' - ,'J uèf ale dell'ìnsegaameuto. .. ., ì ' ' 

Questa éat-fiaìn-avantl dell Austjria 1 , Non, ,aQ îa'moXpc-r6. diraentiqs^ije, 
verso il snd-orifntalò ha una inipor- [ e iie mentre icqnse^vutori cercaiìojà 
tanza non JadiflWente anche sotto, pace sul, terreno ecclesiastico, it si-
l'aspttto politico, tanto più ore la si' guor ì̂̂ m îi.K dom'andìì Soi-ratutto: il 
colleglli coli ocòupà:?!oiié della ììostìia' 'loro concorso ueìla questione econo^ 
e deirEr^egOTilia, trattandosi di una i^iics, e./a di queWa la cbare d\/V l̂-
successione di pasi/i,'cBe l*Austria va ta.delie presenti elezioni... > ; 
facendolo quel prograuiroa, che deve • 
sempre più spoatàrdil* suo c€htrb;dì 
a/ioup, portandolo dall'elemento tada-
Eco 0 ràagiaro verso l'eleincnto slavo. 

Il risultato delle ultime elezioni por 

K-.una dura l'ezìoLO.anche per il i * ' / " ' " " ^ " " ' ^ r ° ^ '"^"""i! ' . ^^P^f 
Waddineton;:ii; quale si e ^ a f a t t o > 4 t ' ' ^ ' * ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
<?(ìnteuiente calùo paladino di quelle j ^ n a quegli .̂ S t̂èti spflo ili deca-
leggi tanto improvvide nel auo di-j^^^^^a? >̂  , ,r - J , i 

ggi tanto improv 
scorso accademico dì Laone. 

"J 
f \ 

^ ^ r . * j 

Dalle Dotizie di Francia risalta aeìax' 
pTp più̂  chiaro ^he, la baraonda radi 
caie comunarda si fa sempre più groa 
sa, e sta per sopraffare i deboli a,r-

il lieichsram diede a quel programma gìni, clae un'.governo senza ereditò e 
una spinta decisiva, ed ormai sarebbe 
Impossibile tornare, indietro, w.: 

Quanto alle clìmissiom di Andrassy, 

senza autorità si sforza di opporle'. 
l o sbarco dei ;ComuiiardÌ; a Fort-

Veodrea^pn è aLCU£a tupc^duto,. il 
ogni dubbio, sembra rimosso • si créde ; che mandò a monte, Ĵ , grWnae dimo-' 
però ch'egli rimanga fino al 15>t- j strazione,ci^^ ,la, aeltaU(a,7a,,jjrepa-
tombre alla te*ta degli aifuri, cioè fin j j-ando al loro arri,¥0._ Dicesi auxì qh& 
quando.aiovne delle vertenze pendenti H'Vgovernò, per* aìopnarna Veaet'o, 
iflianG risolu'e, , , , ; . . - . - ; ; « ? abbia disposto perchè ,i*app;rodp, dei 
: Si annoverano fra questo l'affare dì Vaporo il Fflr spc'teda in altro punto 
Arabtabia, per cui la Com mìe sione ' della costà. ' \,_ \ 
tecnica- europea sta lavorando, e 1 oc­
cupazione di, Novi-bazar. , -sì-' 

Davesi perciò ritenere che,sarauMò 
entrambi e presto decisi. • . ,,._,' ! corre mai, senza screditarsi maggitH' ' 

Quinto a Novirb^zar^r esècozio'ne 'mente., , ',' ( "' 
può dirsi cominciata,coU'.icgre3sodella| ' La pa;rt9 più assennata .d;?)ia poiio-| 
commispioiie roilìtara in quel distretto, lazìone si aflligge oi quesU stato .di 

cose, né sapendo àncora bene orleii-

!• -•! '-yContinuazione • • - "• -
ProEfegue poi 1'àùtbre ' d t e -

strando cheacchaJas tor iasmea-
tisae qnrste a^aerzìoni : ;''̂ ^ \ [' 

« iipopoli goTreraati dalla di­
nastia absburghese yÌBSorp da 
secoli iiieìl' nnione politica ed 
ecoaomìea pì& intima ; . u è la 
tempeste della .go etra dei tr£Xi<* 
i ' anai , DÒ le • ^ angòscia defia 
guerra di Sleeìa e dei sdite à tni , 
tìè la VìoleriKa dello -j^tìèrre na­
poleoniche cbepè'l^' circa voliti 
ani^i opprei^seri». ^ì, ìoaposerq |, 

.1* An^^ifii» mm<i rpQiiato scBOtaro. 
menoioamefite i ' ©difiiio Boliiipi 
delia, omonarohiaj. e, come 'in 
quelle loa tauee terribili epoche, 
cosi orattìfeti- quéstìtì'pópoli B'Ì 
Bir'mRùào sotto la bandiera im-

ì s 

• ^ a 

i 

Sono piccoli suttorfugi, â  qqalifan 
Qòveriìó, che ti senta ipcapaco di iu-
telare 1* oirdìiie ih ogni caso^ non ri-

ialel t («•• 
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APPENDieE (21) 
del Giornale ài Padopt^i 

^ i f u "^ % 

] f 

È parli subito con Brias che, d«-' 
fante tutto questo dialogò^ m'avea e-
saminato come una bestia curiosa, ÌBiio 
alloro mai veiuiar • ' '̂  

Che ' viiol iiif questo, madre mia?-
QueH'uÒTho non mi cono Ice dunquef 
Egli sa forse chi sono... ò almeno non 
gli sono ignòti i miei rapporii con 
•Leona.. -'"•[ > ' 

Che dico, i miei rapj>orii?... lo non 
mentivo, lieil'affermare che non cono­
scevo là^sì^óraAmàtó; che la vedeVo 
per la prima volta ... 'EgU sa dunque 

pana 
. Quale ,S,tftter<503itiiiua. i l . c c -

lonnelìo Haycnerle, non ha gravi 
^ìf&ealtà ^ntemé ? j MoTse non ÌOQ 
ha la Fratfoia dove legittiióQÌsti,,-
orleariistì^ bonapartisti e repubr; 
blieaai BÌ fspno una guerra dii 
èòltello ? Nòiln6 ha la Gerraa-

. fi.* autore cita qui uii'paESo;di 
un artìcolo del nostro giornale, 
in;.«ui è detto che la,Germania, 

;1' Austria-Ungheria e 4a KiiESìa 
hanno molta cagioni diverge Sdi 
debolezza, in'a sonò forti 'appun­
to -perchè banno^ governi so­
lidi e dprevoiì ; e";qnintii pft4t 
ad esaniìnare le difficoltà regìp-
thì\\ fl*)fìmÌDÌBtratìvè è i econp-
iaicbe in Italia: i ; 

; , f $ì pi;^ egli immaginaire, egli 
dice, individualiià diversamente 
^^Qnformattì. dei siciliani o dei 
• piemonteai,^ dei napolitani e dei 
lombardi 0 dei toscani? Basta 
seguire' le discussioni parlamen­
tari, le polemiche dei giornali 
èco, per fieorgóre quanto èia Vi­
vace l'ani agoni snap fra i i m e - -
ridTónHU > ed'i i settenlnonaìi,; *"-

,̂ p* antere parla qnìndì dei «ìe-
rìcali iitóJjìanSi:* quaìtaebbeii^y' , 
uaa grande^nf^r.orità numerica. 1 Pfi^'o ;di passione è che intènda 

Lassei^)' taéntre T jtaììa'né'ósm-
bìè s^i. ho steiRSO ti dica della 
politica èstera della monarchia, 
la qiifiW fa, do^o' i l ' l S T l cioè' 
lià otto anni rappresentata dà un 
>olo fflìfliètroVdégtPf steri meji-
' t f e l ' I t a l i a n ' ebbe sei : ViScop-
t ì , MeUgari , Depretiò». Cprtì, 
Cairoh e da e poBepret ' s . ; 

^ì,a"s^venimenti di Villa Ruffi,; 
di:,Aroido|Si?i«.4.i Eimini, .'^emn. 
^;^epÌo, ,gli soaad^Iosi mififat^ che/ 

fgnirono l 'at tentato al Eelim^^ 
fértò a-f foenze, P-sa, eocu ĵia-f-

fiiie gli sforzi del partito repub-
Micano tenienti a rovesìare la; 
[fottóà- dì governo esistente, for-. 
mano\ un vivo cóhtiraato col-
'F Anbtria-Ungheria, dove t^uolle 
agitazioni sono sconosciute; Mai 
W-xMi vHrià^in^ mente dìpr'óap-
'st'care là prossima ì'oviDa dql , 
r I t s l i a t A ehi sa l t t rà ' i i t i c ­
chio di dabiMre della cocsiote 
deli* esfrcito italiano pÉrchè le 

'òondiaionì politiche interne non 
permettono di avere reg^imei|ti„ 
ìbmbard', roman% napol taaì, « 

^éitìilìani? 0 » a i uomo che aia 

4 . . 

j r- t ^ 

• ^ 

i_.^' t L • r i / i-ì >*^ 

pure comprendono una buona 
parte delie classi abbienti ed 
agiate, e che «i tengono com­
pletamente estranei aìì* àttìvii à 
pàriamentai^e, è sono stimmatiz-
'zàti come htìinioi della patrik e 
dell* unità, < sptìjoie politica che 
fjr|upatam?nt,e in, Austria, ^on 
f̂iiiiigDa, > ,..,• ; , , > , . . ,,.„•;.• i -

.'. .*,Qavnto all' instabili à ^poli-
iica, prosQgne. IVopnscoIo, è n-
dicola 1* p/ccusa ohe fanno gl'ìta-

itKy-
. 1 ì - f 

i ^^ ^ 
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BOMANZO 
— Ma= quale autorità volete mai che 

abbia sulla signora Amab la parola di 
uno straniero?.,i. ' ' 

—• ColoonelJo - mi rispose Monte» 
clain - non disciilo fino a qual punto 
possa giùngere la vòstra autorilS- nia 
ci conto. ;. 

— Signor Monteelain - dis î allora 
-• questo è uno scherzo che potrei tro­
vare di cattivo gusto.... Vi ripeto ohe 
non conosco la signora Amab.. 

— Colonnello ,- inlernippe Monte-
cî ìn colla 3uà aria sardonica ^ voi 
non immaginate lutto ciò che potete, 
appunto comèìò, prima dell'imboscata 
di Chirchell non immaginavo di poter 
salvare la vita d'un «omo col mìo 
staftìle,... Assestili il colpo con quanta 
più forza mi sentii nei muscoli... ecco 
tutto. Ebbene, colonnello, dite alia si­
gnora Amab, con quanta più fona vi 
scatite nell'anima, che voi;non volete 
ch'ella parli di ciò che ieri ha veduto 
ed inleso, e vi gìnro che rJuscirele co­
me sono riuscito io. 

— Ebbene, sta - r i s ^ i •• servizio 
pep servizio; fard ciò che volete. 

•^ iGrazie, colonnello - mi disse Mon-
ipclain - cosi saremo pari, e ^tremo 
Pfosegtifre ciagcnno per la alia strada 
e verso la sua meta, sema Umori né ! voi potete dire da' parte mia a Monte-̂  
Sguardi J clain o^e la sbaglia diì grosso; che io 

' ' ' h 

qualcosa di più impnrumie, egii cono­
sce H nodo 'misterioso che ci unisce W 
c'incatena alla s t e | | | vendettal i 

Il giorno della triia •preaerìtazìone in 
' CT^a di lleoha, abbiamo evitato di scam­
biare fra noi una sola parola al di fuori 
della conversazione generale, a:pzi a^' 
veVo deciso dì ' attendere alcuhì'^fòrui 
prima di farle una seconda visita^ p 
non destare sospetti e nialdiòénzel 
i ' Mii nòli potevo 'Vésistet-e all'infjfiy-
tudine cbfl aveano prodotto in me 1$ 
parole di Monteelain,' e corsi da '.^6t^4 

Ella rÌentrava;'suo marito era in sala 
e non ci lasciò insieme che pochi mì-
nutìV Né approfittai pèir dire a Xcopa 
ciò che ra'avea doiiìatìdato'kbntéclami 
'Compresi dalla risposta df che si tratf 
'tasse;- •" ••̂ ''''••• "-"M 

Poi teoria mi domandò: h'.:im'J-:]U 

- f • ! f 

—- E questa preghiera Vieùè propri<^ 
da Voi, Tommaso? ' j 

— Chefimport^T - le rispo^ì'i vi 
rinnovo la mia pregbicra. É un deb̂ iK̂  
che pago, uiì debito sacrosanto. ^ 

Leoi^ iDdbvinò Subito chi'tof!^: 
spinto a quei passo e soggjuase: ' 

Ebbene dunque, io tacerò... Uà 

ì 

mm avevo 'intenzióne''3i sservirmì̂ del 
segreto che ho scoperto, ne contro la. 
signora di 'Campràbflàìri né coniro Fé-
derició Brias. Ormai ho, bttenuio tutto 
ciò che volevo, é mi basta?^ ' " ' . . 

Qmndo ci rlvédreniòl' - le chiosi. 
Alla festa della signo^ Càinp-

mortain. ' ; ' 
VSoò mirilo rieintrò; ìb mi Htirai 

Venula la séra, ih! recai à visitare 
i Rudèsgen é compresi ciò che Leoni 
non avfea avuto il téhfipp; di'spiegar­
mi; cótfipresì. il sìgniflcato di quelle, 
parole di coioire oscuro*. «//o oUùrmt) 
tutto cift che volevo e mi basali-

Leon» ' a fatto della slr. Campmo tiì î  
una nemii?a implacabile di quesi» con-
lèFSi'SpMShrion il coi nome sta in tulle 
le bocche. 
''Xa'»iknópa Sìlvia {è il riòmó della 

tó%1/^^8ì éa'mPòHrfnf'Wóh ha prò-, 
nunziaio.a jlir vero, una sola parola 
contro la cdutè^sìi Giu'iia, ma éidcorne 
li veccbio Rudésgehs non rifluiva di, 
tessere gli elogi della siî nóra di Mon-
rion e si appellava alla, lestìinoniahza ' 
di sua Ogiî ,' questa si rivolse a Fede­
rico Brias, dicondoi^ll: 

Tocc"' 
Steno 
no 
' C'era in qijeHe parol», proriùniiale in sigli ricevuti dalla tua, esnerienza è 

tiibho leggiero e accompagnate da uo dalla tufi viriù.- . , •,• 
grazioso sorriso.̂ , un fpadô f̂ i rabbia , ^a, io 'n^'jl'^gci^fi «è I^ gi«dico; 
._._..._,_ r..,_. .... ..., Ella ha scQ'erio Ja,,p(?yen^ e il, dì-

sprftsz'o, ed pra pi vetìdica... Non è 
|or5^,;i( ^é,^j[esso ĉqppt̂ ^̂  . 

, Ti scriverò cjò ,che. Leopajim'avrà 
detto circa Monteciàin..,., Ella deve co­
nóscerlo. Essi staano.in (urescnza l'uno 
dell'altra come due nemici che, sa-,; 
penlo ciò che valgono» temono d'al-
laooarsi. Qjisia, vedremo. 

v" 

j^^bia,-Ppi,si è dimenilo a punzecchiare, 
ilìgaianitì Annibale e a sUtnolarne la 
vanità sino a fargli raccontare le siie 
avventure.... d'un giorno; ,qn<l^,,aa&, 

;,scena,terribile fra Arlemisia e il rj-
SpeUabile suo sposo, mentre Mofìté-
ciain ŝ coppiavaidaite rìsa. ^ p ' 
. ._ Eri.is aveva l'aria d'un fanciullo in 
castigo; Campmorlaìn s'anaoiava a pa­
reva, intiuieto; Bua moglie - la belia 
.Silvia ^ divorava in cu|>o silenzio la 
propria gelosia e la propria collera. 

Npî .̂C'.mcbe MonieclaiD tranquillo, 
aiiegro, si»irUoso. Chi, ò aiuntcclain? 
Che vuole? Dove va? Credevo di ed-, 
noscei:lq, percbè. sapevo tutto ciò ohe 
ne rncccmta il moî fo, ma ifivope quel­
l'uomo mi assomiglia^a.uo enigmol 
Nori arrivo a compt.cnderlo. Non atĵ se 
diverrà mio ajnicq.e.ir^ft; petnice,;. di 
cerio indifferente non puè rimanermi 
Vorrei interrogare Leena a questo prò- : 
ppsito UUognerà cUe„â p̂?Uì, fino a pò-. 
S'iomani. Lo farò, non dimenticandomi 
clie tu ipi.hai rappomandato dì lascliu-; 
mi ^uidar^^da ieir, , ,^ , .,' ; 

So quanto affetto le ponì^ e non vo-
»fe *'J''!f»#^#'PP3?a .pEP̂ n̂ ere ia 

la corrente dei tèmpi, dovrà; 
dire chff, ee l ' I tal ia dovesse QB-. 

''éère a ^ i t à , ' sparirebbero^ tutte 
le dfvCT^énzò dì partito dinanzi, 
al dovere della difesa nazionale. 
Desideriamo che Wessàt^à èj 'fap-
,cia l iUusune che'lo stésso non 
avvenga con uguale " ihknsUa-
anche nella jpah'ìa nostra. > , 

•'•*';'L';autore esamina poi i*even-
tuÀlità'di un ' azionò isolata ddl-
n i a l i à : -

TsSSX 

• ' "5 .Cile e Hàa non pò "sH inti'àprr n -
deH 4iiU'à"'cotìtr^3'V Auà-feria, r i -
.stiltà dal rappor#^6met'ioo dello 
rispettive foTìp combfttténtij.^oi-
chè, menti i t'Italia.^p^b mobi-
lìlarp. sqir440' WttogHbni ' ('loi 
"aàll 290 sdlianto deil'ésaro to-

ÌQ$8.;cWnoni'--(di òul^SGO^pazzi 
sorànto da campagna a retro-

;<;tóàj;1*: Atiétflà- Ungheria, sen * 
za^'straordinar a'ten&ion'e di forze^ 
, Mobiliti ;785 'battaglioni (dì^cui 
540 dell'esercito 'per^àlft^èlte), 
•3^4 squadroni (di cui 246 .del-
.Peseroi^ò^ permàGérite):Z'^' Ì 6 0 0 
'Cannoni, tut t i aiVéttócarìcà;del 
più• recènte modell*;^' ' •" ' ''' 

. , y Italia dovrebbe qui adi fero 
a» segaàinóiito. per ur a politica 
di aggreasionè,;aà';Ìrita,?Dén''é ai 
alleanze èstere, jCbìjQe nel 1§59 
e n e i 1866 . . ' ' • • ' : . \' ' 
. ,Ma anchì qn',,^seconda V au­
tore, si nutrono .moleiUasioLii 
cirealla posizione de l l 'Àus t ra 
verso le potenze: ., 

,.<;lji,RaEsi'^y>ulla qua'e nzW^ 
receLte^gaeri:a^ orientale faceva 
assegc aineafo, V Kaìia,. ha dimo­
strato di voler, rimanere fedele 
a i r alleanza dei tre .imperatori^ 
e la pUtiOa-. di- minaGciaiagrih-
teressi.^tjiVt^^ì'. dell 'Austria, non 
fu phe.un sogno.,, /•/,•; . } .^j^ 
: Anoha i- i*appotti.delF^Austèia-
IJùgh^ria verso la G-armania d a-
dero luogo a singolari supposi-
zipfli in Italia. Si è iaterpreiato 
il détto del'prinoipe diBìsmsirck^ 
che r Austiia debba ; trasferire 
il suo centro di, ^ r a v r à a l l ' o ­
rienta, come uà ìacoraggìamento 
indiretto alle asp raziopi.italiaco. 

•^ Npn!pQS3o dirti nulla KIÌ'nuovo sulla 
signora dì Rmlesgensi le informazioni 
prese coincidono perfettamente con 
quelle di ieri Questa donna ha d^uctt-
tìcato completamente il suo passalo, e, 
senza le prove scriite che Leona poa-
' SiedCj sareblje impossibile oUeosre da 
lèi una confeàsione. . • '. 
• Mii ritorno alia mia visiti 

Per dirti lutto ciò che è accdduto 
ieri a sera, devo aggiungi:recl"è, dopo 
mille parole gettate al vento, approfit­
tando d'alcuni miauti in!ou[ Montecili% 
teneva rivolta a sé l'attenzione di tutti 

}gU asuniU Feiierioo Briaa si cavvici- j 
nato alia signora CaQipmopl.nn e U ha i 
direno poche parole nel (ò.jo più sup-. '' 
pUchevole: 

— Gli aiiiui p.ssanp -; riàpoaè ella 
seccamente ^'è io 'cominMò a'ottventar * 
St̂ rda; 'vogliate parl:\re ad alti voce, 
•altrimenti aou î i còmprèaderò».» ' 
,,L* imprudente Briaà mormorò cop 

festa da ballo dei Rudesg^ns, il signor 
di ^òtualeu. L'o33tìryerò atlentàmenle 
prima d'arrivare alia terribile spiega­
zione che deVe aver luogo tra'noi due. 
Non r ho veduto che una voUà>.quin­
dici anni or sono, in̂  qoel colloquio 
ti'un* ora cfie decise del mio destino. 
. Mlrparve.aHpvpi H|,4ipQ d'mgràtìtn-
dine e di durqzza..», pure egli pa^sa 
per un modello .̂ d'onore e di probità; 
tutti lo rispettano e he dicono bepe. 

Maschera, madremi^, mas:heral mai 
io gliela strapperò, ! ^ ' . 

• : 

Par sempre 
-tuo aff.mo Aglio 
;^Tq(nmà8b.;;;: 

CAPITOLO X. 
I ^ ^ . 

Arfaro di }lontecìaiha f^ui^i Villpn* 
V ^ 

r ^ r 

93 maggio. 
Ve: I'b9^ detio.mio caro .amico; l'ó-

mdiobile^ Briaa rispose balbettando co 

Quanto a Munteclain (al .quale ho 
detto d'aver adempito la mia promiea-

^^) fu 9ubtìmefìaente,.... rìdieoloV Figo-
guratì, mamma, ch'egli ha fallo la 
corte alla signora di Audésgens con 
una costanza e un' aria di buona fede 
che maadftVftao in soUuuhcro la vec-

disperazione il nome dì Silvia, che io 
steaso ho potMto. udire. ^ - • i .,, rizzpnle era carico,di v̂ poi-i pesamìi 

— Avete ragione - soggiunse la si- PàUidi-jampi lo solcavano furlìvameme; 
goora Campmortain, alzandoci in piedi .^f^i niqrmprU fremevano nell'.̂ afìa; 
- è i^wà dr prendere il thè. yivevaipo m un atmoafóra satura ,(};e-

jettricìtà, coi neryi, tesi, COIJE» respffa 
zione ansante;';tutto annunziava Tura* 
gano, e l'uragano è'jScop'pialo. : '"\ 

W scoppi itoi' à^dir 'vero;' in ima éfeVa 
splendidissima. Il castello dei Rad̂ e-

AUora Federico Brìas, indispettito, 
Volie firé rindifferente; égli si pose 
a discorrere a diritto e a-roveacìp* di­

scendo ogni fatta di pazzie. La signora 
Campmortain' ebbe la crudeUi di'ri • 
derae insieme a noi. e;d'applaudirlo. - *8ensL-.inUllava> di-lumi; fióri dovun-
11 povero Brias: non potè resistere, e "*»"^»'*'«'''*"^ fatte venire'dii Parigi 
ricadde in una profonda malinconia; :^hvr6e-nuove; le antictie e.massiccie 
•' Alia ntidicife mezzo ci siamo riti- f argenterie dei Rudesgens parevano ap. 
rati, e io lasciai quei sigiiori alla porta h Pannale vicino alle scintillunti afgen-
del caste'lio. Munteclain ai era mostrato , ^̂ '"'̂  m̂ ^̂ '̂̂ me di Ca^npmorlain. \ : ^ 
sempre allegro, e pazzamente allegro, •. 
tanto cbie l'udivo, ridere ancora d^ ' 
lontano. 

Posdomani vedrò senza dubbio, alla 

I r 

{Con'inua) 

^ 

\-

1^ 

Tà 

M% 



* . 

F L ^ 

H 4 * ^ > ^ ^ l l - t 

B noEdime::o è e*vidcnte dha la 
sincera e leaU amicijiìa della 

"nnioameute sull'interesse dei due 
pBem e ohe dev' essore U norma 
principale d e U ^ ^ r o p ^ t i c a j ^ ^ 

L'autore p r e s s e , (Mmostraa-
do elle, in qttslul^ne molo %i 

l lf-nT, 

om airmurHei ofTettuasse r 
Trentino, il TOoId'leUentèioiìale 
dovrebbe pqJ^agssIS, s e l f t g i b -
ìtìOf in p o i ^ depa adit-l i^ia, 
la quale diM-rebbs iu Wit ìodo 
-vicina immediata dell 'Italia, ed 
al 'ora V iadipehdenìia dell' Italia 
sgrebbe esposta a„,.ben gravi pe-

"tieolì. À queata e"veit^al;i>^,do, 
•yrobbero ben pensare gli :aoriflini 
•politici "cìèU-avvenivé. '•' " ' • ' 

sorse per lo Staio, uà gsada^no 
per la prosperità nazìoBtale; a l -
ropposto il deb'.to pubblico aa-
rebba ftumentato di uno «t̂  due 
miliardi, per le spese di guerra. 
Ovtéro sì c r f f l } i ^ l É a U s ^ , p o -

m gnénafl if parTOhi ^ R d ì , 
" me j a ^ G è i k a n i i ^ t t e a i é ^ ^ l l a 
Francia <1a tìircosiyze cÉe 

% 

pera t i dall'Italia unita e diva-
nata grande potenza, essa subi­
rebbe un appi'i«a?:amentt»!>ia)si«0! 
ÌBdulgacte.'-"*'-^ •••• —'-T*'*:^?*?^*^^:' 

Cam© abbiamo dèt^A governo 

e r i ^ e s i d e r a n 
ikM c^ll'IÈa 

•"Smt' ass iut 
Mutiti sincer qu 

n «pegole 
tedia 

' V ^ . 

fi..ìilmàiàfe s i rìpÌtiérad;^l^-?J^a oizia'éfte deve 
"" S^ ^'"=' • « r ^'^ If lnobrt ion <n m 

l ' pe rò ì ' I ì ì i ^ ' a f Molti 6È-
liavdi di debita che costò la sua 
unità, dovenso aggiungere altri 
miliardi, ne avverrebbe una vera 

i m b a r c o , ovvoì^^hi^hìeàè^m 
cambio ^<|'1i*i lietvititf^unft icea-

pr03|t 
i:(![t3feU'aii*f 
aì^Ssoltàblo 

!paese>pu6; a mala pena far fronte 
alle esigenze del bUarioio d i pà^e, 

* Bovonque si rivolga lo sgnar-. ^f^ ^n sólain&te ;nèll'e ,tì'e* del-
do, non si vede alcaca proba-^ l'Opposizione ^anm^utaiìo le do­
li Ktà'che^ pi'ometta a i r M ì i l ^ a n d e ^ - s f f i n o h ò si limitino 'le 
ì 'acanisto del Trentiao e di speso; e si riduca il bUancio mi­

litare. 
,^ L ' I ta l ia ayeva il SO novem-
'bro 18'78 una ciroolazioue di vì-

y acquisto 
'Trieste; §nzi tutto indica o:>© 

_ ^ l e potenze, riaponder^inno ..nega-
::;tivamente, a; tale.^dpmandjj,^-,, ] . . 

_y- J l/upiflsassiopo,^ d^ll; Italia _̂ ba^ 
1 , incontrato "grapdi, simpatie, an-
"/!!<be,perehèj3\^^ operato clie la 

[ua^.f^oótitiizioDe'ponesse fì,ae ;^j 
jericdo rivoluzionario, ro t re lbo ' 
i' Italia,.t^nita; ipo^tare,.'imitune-

i. ,menteÌa.riyQlazlòne sul terjreno 

perdere in una guerra infelice 
£;^54c;e:;fluanziaria. a r à ' o ^ g ì ^ i r p m * provìncia (sp^rìa^o (ìhe"il 

su 3 valoroso emmtp s^^^^^j},^ 
ev-tare ausna soi8.^urs),:.ma. esso. 
noti rimtnr.isrà giammai voion-
tariàmenie é^'Uft ìeYritùf^ìo' cHè 
la sita gtorióW'^^^^ria'^secptàre. 
gli ha accordato come -una ere­
dità inalienabile. » -

Continua 

'l .17' ~"-ji" • "^*TÌ ' Il i-rt';'iyoj(i|o()Ì!ó(aitoÌa riposo in sogiiito 
sione dffie^r.t'jrw. Ll fnperolpt^ ^^teSdltàfid^. 

ciii cinque appartengono alle città dì 
capottiogOt due a Bitetto, una Canneio, 

ij|a Castellana» nove a Ruvo, jsei a 
efUni iiannocitato ia Deputazione oro-

vinctalèi perchè sia dictiiarato illegtt 
timo il iUolf>,per i cui pfftìUi quel! 
Depuliiî ^^^daH'̂ gennaio I ^ S ^ ' '̂'"^ 
in diritto dì p e ^ ì r i t it Coi^nt.tn 

•Opere pt6. ^m wd 
Per cons«gutta gli attoriUino 

sta la re3iK<ii^g del contip^ti 
dalla ncput:]i7.i(Ì||| i qu»ti ^ ^ ^ a ' 
una cospicua èlfjra _ ^ É 

rer^ocmi, r. intenaBnte di Fimanza a 

4i Fu ammesso por Panno 18?!0 
l'juffi^no di lira 1000 par la Pepo-
tatione veneta di stoì^ii patria, e olò 
con voti favorevoli 18, contrarli 

5. Sulla rolasflone del coumiìssarii 
Turafzft e Mìnri preseutft^ in esame 
del ^Igncit^ ^ o 

(i'roo, di Bellann) 

ì^\ 

^ 1 

W * ^ " " 

-*>f ^ ! i ^ ^ 

--y-i ^ ' 

^ r .a 
1 : • f ' I -

:5tOXlZIE EST 

^ f. 

s 

<5 
iiÌfefnazionaÌQÌ POÒ; IJJtalj^ ,es-̂  

^. ̂ era po^fìderàta. seriamenie quale 
7 elemento. ^ ; p a ( ^ , ^ | f l M ^B|. , a*} 
j . piaggia, sotto la pressjoBe d* un 

^(ul^Vtitp jote^te^ed^a^ti^, ^iq^^m-
iV.iJa^rla^dt ppovipc^e .^^ì^l^^^^' 
0!)!?iÌ suppongono oppressele pfqnttt 
;.,,jad,off'-i^e il prop;|id,braccio, sfitto 

'ghetti di Ì i5^6 'mmoni ed nna^ 
copertura metàUic^ 4 i soli J50. 
milioni;, la borghesia t ^^gtk-
vai^issjnia, V Icdùsirìa ppcò ivi:;, 
iuppati, Ìa,ppppjazìpne rarale ìa 
inisaria ìndèsbfivibilè; come pos^ 
soao aprirsi-alla nazione i^ntp 

&-Ai 
^ 1 

j > ^ 

H ^ \ TOTI21E MALI;... -Và^A yiff! 

HOMà, 30«r-Stamane, verso le Ili 
alpuî l utììcia)) de(, bersaglieri ,si sono; 
recalthellà cKiesadelPjntbeon ed hanno' 
deposto una grande corom, composta 

FRANCIA, 31. ~ Il vescovo di Ggp 
è stato iiotninaio alia sode VaoaHte d 

nUSS! \ 29. — Si ha da PtHrohnrgn.: 
Il Begierungsbute pubblica UQ cornuV 

nicato ufficiale, che diaipprnva il cofì-
fégnotì'iinà parte della ' stlimpÈi n1s3« 
nel trattare le'questioni interne ed ^e-
stere degli Stati •esterii- e dichiara c^ e 
'il Gtf\'èrìTO rUterte taìèdotìte'gno incoilî  
cìliflbile coi rapporti amicbevoli della*' 
'Uossìa con lutti gli Staii esteri, e eoi 
daverj ptffoHt̂ ^̂ *}»!* stàtòî à. '•• ' • •-< 

\ ̂ H Defioiériz.tm l,l^ifi91:4S^ 
da coprirsi con ctìntoaimì 53.51 addi­
zionali sull' imposta Krariale prlnci • 
pale dei terroni e fabbricati. 
_ popò di ciò JLCoiisigUp si è proro­
gato, e sarĉ  rÌco)riv:op9laqon,ioviM-» 

f!-̂  domicilio.- i .. 
-f hk so Ĵtìfa r« leVata alfó ofe 31(2 

pomeriiiaMo.,;. .̂  • tM : •. . 
Ancora «ni Tea t ro . -TrfjE,appia-J 

mo cbo sta copvetidosi di firme un 

Di cinquanta gtitrati uno' soliantn 
se ne presentò all'app'ello I 

me. — Kcco il quftoro degli accant)-
namenti siabitìtl per m cavalleria, ai-
tlgli6|| | e r eg^^n to bersaglieri, in 

ii,ji. ^t^dimm c o | i | Ponfnscfiy, te-

atto di rlDgraziàttiéàtO al Pì&djico péf * 
avòFprc'^^hifitb'J' Consiglio il/ptp-: 

l^/i ? 

,1 

' / , ( . ; ' ; # 

presto nuove fuuti di Haors^,] f''^«>'* J*̂  **'*^?:^i'lff«'*«°'^^b^°^ 
•da far trÓnte àUe 'spese 3^^^^'' doraieiBUlla^ombadi Vator.oEmanu^ 

ij-.-*. Lii •:• u*̂ i .,' I. Ti .filiiiSullai'go nastro di raso bianco'che 
guerra,__ _̂  .;,.,,,ir,, ,!i;> L'. .peadewa dalla corona„«ca «ifìtt'e àtlét-
' /Pgnr gaerra étèàmaa per IT.-', tei-fl nere:'/» -

• ^ 

4a^a;iitià ca,tastr<à'#Vtìn^nz!aria, 
ed ^a ;Gio cansiste: pel giovane 
,Stà;to tìa periooio bini maggiore 
che i^eTesieriderii deVmoVimea.-

' ì rp re tes to id i ,una,mi,aaiom,?^be-ito repubbiieant). : ' ' ' . ' '••• '•;•: i ', 
rafrioe. ài^ogaì .Stato^^^li^ ^^«^ìlf'xfa'Eupva^ Organizzazione p̂ ^ 

llv picG, tonicamente poi per pro-h|ti^>^ ^elta ..peaisrila S stata ricò-
J ^ F ? vantaggio? „ ; . . . . . no03Ìuta sw?a riserva dalla mo-^ 
, ; | - N e s s u n psesé, contintia I W - *f- v . - "̂  .^ , • ^ 

yi 

e - ^ ' 

' 'tdré, è situato |eografìcameate' 
•e. politicameate in, modq.tsnto^ 

" favorevole 'come T Italia. Ea sua' 
•'-pt)'8ÌZÌone eccéiitrìtìà''rièp6tto al 

- rimanentó dell'Eartìpa,'Ìi_ zona, 
di conane.'olle prestò diVerfà 
'quasi Jnacoksibiie iff«egnito a^l^ 

v'fortiacàzìoiiì'^dèi'^ paesi,' iasieipé' 
-"^àll'ftvknÈa^ò "dviiuppo • del s3o 
> «stolto,^ i - suol- rap|ìórti^• Verso 
•' ! ja Geì»niania 6; la-Francia, ioòniè 
'•' 'pnì*e-ramìcìz'a'' leale,^ priva jdi 
ì" ^uaUcque 'secondò fine dell'Au­

stria, una Bomtna di cirdtìsto^e:' 
- jfavoi*evoli,'^areatis'^oaò all ' lÉ'a^ 
h iiftidb benefizio di vuna- pace '• dn^' 

~,̂ j<0\̂ ole .edJ^iinpertarb^ata. ;- : : 
•-^''-'Wè^^ttnc^'tó- tó-fàttòiai tìès^nno 
, jl'tuftle i-^isti'arla d iti dimoile còm-
' ' pito del suo ' eonsoli'lamento- i ^ -
-• W n o ; aìr&ppàsto^Hntti le inó:^ 
•••' 'st^atìtf Btifii>£itiat'in'questi suoi' 
'tìfdrzl,; e nonostante là 'àtaìnpa 
_ i t a V i m l ep*?!i9gg'a di grida pai 

peripolQ a. cui. è esposto.il psesa 
! e della necessità di assicurarsi 

_, mediante 1 espansipne.. Sj)ì.i^ &\. 
, . taole ingaTinare? > ;, •, ;,v̂ ,'..- ; 

-fìiìivL' autore, dopo^ aver esposto 
f'̂ juantc^ rsia .̂'̂ pocor- decoroso ^pàr 
•-•una* grande potenza, uon 'cdn^-

dàrò'uVlfì proprie forze-ma. _rì-
' cer are ìà'sioarezza della P^o-, 

• '*pnà éèisteiizà, 'Q'ell*aDtagÓDJsko^ 
di aliri'''i>aesi, dopo aver /atto, 
notare 1 vantaggi ohe derive­
rebbero ali' Italia ; dair«^mìoi'z£a 
dì„un vicino i^oiejxiQGrmù ò rAu-
stria, e dì cai sì potrebbe fidare' 
asfi'ola'taniente in moào da avere-

a sua piena, .^ìsppsizione tutte le 
.«ne forze di terra e di mare, 
co3i^c^nP.Mude2 .. ,v 

< Qaaie vantaggio positivo r i­
trarrebbe airpppo^to r Italia prp-^ 

' 'Vacando' un irre^onciliab'Io' an --

-nnrcbia austro-uugharese;, no^i 
solo .sotto la, prusslon^ di pircb-
Btaiòza alle quali si; è. dovuta 
cedere, ma anche per l ' intima^ 
banviniàio.oe cbo^ si, trattasse di 

Bersaglieri —.J87a. . . 
,. La corona deposkswmafiesuIJatoiiiba^ 
'di Vittorio Emumaletia^Ii umciaìì dei 
bersaglieri è stil;^ ricevuta dai due ve-
iei^nì'dFéM^'arsfgtibrì' ^̂ ntonio Bel--
4r¥iitó6 e'-CésaroBsltiinl/ ''^ ì ì 

ATTI UFFICIALI 
•- l.^.^-£f^Vi"ì".Jr*WT^^.-x^^-

<^ r^ 

P . . 

La Gatsma U$daU del Ì9 agosto" 
contiene: -of^ _ - f l » — ' 

i{?u,i<>^xj u.r ?K ;u:.;,ia. ..^ ,f ^ .Leggo 31 itójoiehe approva la tassa! 

R decreto 2i agosto che approvali; 
regolarncHt*?,; per, i'applicazione àdìs 
„MiS9a ^opyjdetta...,, .,,.,...,jj,vs<| ] . '; 
:,,-j.g.-;d,ecreto, ,2.̂ ,̂ aî 03 ;̂;dje,fiopfi,p!|̂ ^^ 
per i'appti,ca7,(onei.,4ena,ta^aa sulU» f̂ b-,. 
brica^ìdne (iella birra irregòh\mRTii.o 
approvato Con B: dóèreto U9. noveEn̂ -

gatto del teatro. I flrmatariì appar-
iteitgono al-.numarosfli oidino (ioi prò-
ifesf̂ ori d?,orch0itiavi.eidl> coloro 'tha 
sym) niìdoìii al serrizto del teatro. ,, 
r,:,iRedatto in termini molto tranquilli; 
iii.>;ei09riaie-preg;a:ij! Sindacodl' dl-'̂  
mostrare al .''ousiglio quali e quanti 
^liiTiidaìjnhiCpe&rehWìt rifluiti daU 
VapproVi.ii!ona dei-progetto ani teatroi 
Sarebbfìro cìrtm nn c^ntin^io di fji 

'migli6ile: danr.egtjla'e, èd'-a molte di 
«&6e, verrebbe a maecàre il'tnOdo di 
;.vivero. È un argom'erito cbe nel no' 
.8t?o-ai*tioelo'dol g;o]«ii<y 20 noii ttb^aV 
imo volato-tocéaro, aùìaohè non sid|-'' 
«esae-cha ci facevamo leva dibÌ9o)^n( 

'' ,'> i'̂ hd iaJcàiio!*;àvrebbe''iJò(uW'értìdere' 

bre 1874; '^>^^^]sm^^' 'A iXiÌE.-y. 

1'bravi' veterani'contintjsn'o'àtìtoprei 
per iurnòia.faf la guardia 'd'^onoce,ali 
tPjjitheqn... ' i ii,S > S(flpi»ifinp) .,; 
., NAPQ|.̂  aUH-rriPer QcdiBe.,del pro^ 
curatore-tiel rC;, S§;;ive. il .Corriere iel 

una ne?.e!8\tà. storica, .ì.a. c,uvst)-: %f('»o, ^a;qpe9t«sa,,Brocodette al.iaej^ 

Ri decretò :W^ Ihgìfó éhe a^griin^e 

artifl iati. Di m'serìo ^ ne- abbia­
mo ttbb-'Staiua, sp^ctalmonte. que-
'8t*anno senKà'cb'e àniiarno in cercai' 
t̂ìi'̂ ntìove. NojJ riU f̂tibaò̂ îitìî d aspio-, 
girci tinta contrarietà di alcuni al 
pfùgétt/ysul ièati'd, il qinìk cm ìie-
viasimo sicri(ìclò''''dqi Ootauné, croa 
'aii mè'/Jò ù\ lavóro 'p>teiitissimo per 
que.rt'anilti;-'éa'offftì'nieMO--dÌ'giiaaaV 

JnzÌ9ne,.^ioyerebb'* alla tran-iu'l - ^yos '̂'o.,r#':^.^^^f??M f̂ ^*:.̂ '°''P''̂ '-̂  Pr) 
1itS''eà"Wla'p?ice,d'%i'pp^<^^9n4 Pi^F''^^"'^ KJì^"^'^-: l'i prilla yî kgi 
meno c b ' ' ' ' — " ^ ' 

!n^la pei; 
di qu .̂r 
làziode .Dell' Austria - Uggherii^' 
non lasjiarpnp-sfuggire ve.'ua^^. 

all'elenco delle strade pro«ftoìaU>d l̂a , ^ ^.^^^ ^^^j j . , ^ 
• provmcìa^,dì. Foggia <i|iella,chfi'^ 
«tallone feri^viana di Ascob Safri,.n3Utì(^>^ó^sìàmò lioii a.eèflWri all'op-
.B^tt9inéll;ailra.#leifoneìidiii?andelj4 ,. posici na tìhe'^ì^raiibve da un nostro' 
iì PMiiopizioni.nelp,er3op#dsmD^mi^, cariR îmb amico, r.m-ontanao IV r i -
nistraxiqn? dê  l^^%M:-^.^^kn f '' 'fntoaol'Gointìp^al ctìficorso di-sposa, 

Beli'istruzione superile dei' nostro 
Col co*c>rso pùìtmtvo. 

è éi'iV^ f̂lî Ui, riè di, 

m. gran..̂ oiip^e; digtri!?"!̂ ? gin da duo. 
6Ìd,erio; assoluto td'.anU durevole 
amicìzia coli*Mia. • • ,,n •• 
„ .5© da.qqalshe.tempd'rieiropS^ 
niqne, pnbbli;)^ e aell.a . s tamòa 
Pl'e'80 i ' , nPV^i rile?aroiio.0é-

:T4\ ^mfvmmori, questa è soUaflta 1*:""*':'*^̂ "̂;.';̂ *' ^^^J'' ' 
i l «-^ îi.™» '̂ '„ v.'x ' 1' j ni ' sden te / e i a quale 
ho^asegaenza natarale^dell>gi-,,fusioneconl^^slócia.i 

b^tà.Wn-Uì traHlo akm^ ^os, f {a^J.déiUitocm e revooatâ >^ mmfyl^., ^^^^^^ ^,. — . e minàccia dVf^^i grii' 
>ftrinaii>abìK:e solo silproce^ette al se î 'k .̂ jRojnai 21i,agost0 'im.v:y j^,ao j w ^5 ,̂5 '̂̂ ^ .̂ ĝ . ^ avvenire. esse'.i(Ìo4lU.-

,, 11..5̂ ?'>!f̂ 1"-̂ ê̂ Pa,.s|2Mi(?Kapap,ato ed T.,YAW'A^ 

tazìone mantenuta da annì^con-
i - .f- * Ŝ  

giorni . 
-" J i ' A torsera il Com'iato'Gostir' 

Ìuzmt«4dell* Ordine . ùciì' 'ii;fe.-
zìone.Ie^a dal cqo)e Capitelli suo pî e*-' 
-"^—*~ > '̂-''-;̂  —-*e è'favorev'ble alla 

azione •ostUuKion̂ Je 
di-NapóU- i 

>.:. 

r ' C i = ;':^r^^ 

r ..^ d-.^^O.L ! ^-"1 

tmuamente con tatti 1 mezzi }d La proposta del G-ipiieJli venne vp-
m lutti i modi, colla st>.mpa ê taià aiCunanimità dal Comitato. 
•col diritto dì riuaione, nella let­
teratura « noli'istritzione ( | ) 
contro!'<?'ò'-ohe per Tàoì' V^hà̂  di^ 
pitì sacro - ^ 1- iritegrità; r t e f e ' 
tì ' ia cinsidérfiKions della n4- ' 

jstra; patria;'Mià'a|'tWzioue cHe" 
certo noa ha r^o;tàÉoalc4a dan-
no alla ^Jos^ra p?s.ziona tu 

m"- ' 

i ^ E dopo tat to òi6 dobbìanìo 
iudirj.l'aacusa di essarea pei^tar-
batori delia paae fra l ì diié^tìa-
zioni, perchè la nostra 'statdpa' 
é àUà 'flné uscita' dal riserbo fi-
-norà m^*tà!tuto pe^ siiocra sim!--
'apatia vèrso Tl ta l ia : ' è 'nel sa*o; 
sdegno patriùtticp usa v|vaoi e- , 
fpressioni; I^on 5 qer,tf9..aienta,lk" 

'-'::"''• ; ..'?V>sW*! s tampa 'qqelU3i ie .p i ;p | . 
""' vo,c6 uuastonaz.one pel,,rapporti 

cosi bene avviati,dal qoavegnp 
idei; Sovrani^ a Venezia; 

L'Baropacoihp 

(aiuetia d'mtta)\ ••-
'-̂ MILANO, 30. -^ Nel process() di via-' 
delia • Moscova -continuano le arringhe 
dogli-avvocati difetìsorii;"/''^^' ' \ •' 
i ijn» seguilo''alle rivelazioni avuteai d(i-. 
'ìP&iKe qdòsib procèì^ó sî nibra scossa­
la posizione del prefètto' Giriivinfl. s " 

•BRESCIA,' 30;'ii^' Domani mattila, 
diceia* SfltìffneHv-cóiriiitei-ventó dèlje 

f f ^autorità 

- ' ' i - v ' '•• '•.' ••V',' •' • • ; - ' i 

Pamvn. 1 fsUembré 

bato 3Q ago àio ai teane la 3" tornata 
della Sê sSoiìe ordinaria dal Oonsiglio 

1 s 5 » . . m S | t ^ fv^#:^ GpnsigUeri, 
a9sist8va; ,if R̂  Ĵ ^̂ f:= ô coinra. ..Gofia-
rò ÌÌ̂ pré&|iJ,̂ iî "cp%o[̂ j5,̂ o f̂iÌ; '^^ 

rico, Miarì, Roraanw. Jacur, Cavalli 
e C vinaldi. ,.ù.)r;>,:. I •. 
ujàfnh^^ ,^dgpprov^fo,iì Procesp 

yerbala delia precadeote,seiluta,12a 

mìtati 1 confini déU^ fstrù^xiolie supa-
r i o r t ^ . , ^ ^̂  „ '^"^••'•' ' • • ; •' ^: 

';;'i;6 Uuivèrsit^'sono rotto dal Mini-
sttìro (Idiìa pubblica ìaLruzìgrie e.tocca 
prjoja di tutu allo lAtato dai-i li buon 
étie'inpio liferso t̂'euore quanto, ocome, 
si dfcvo, gì'latituti, uhe da eka dì-

•ptìî òiiV''-̂ -̂ ^ ;̂̂ -̂ ^ ••.- '^v'-'^'^ ,. • "\ 
•"uh'ì-ìp^mititì, Doii'è li l'jogo qyfi-' 
•fetb di uiia'ii'ilóaiicA 'sul gr^vis>iì4o 
argoroonto^„,.Oi h^ta aver rilevato-
,qua,ti,to uigiust^meuiie si voglia trarrle 
argomento perigiustiflcare it.rifi-ata,• 
alconcorso t.tìlt^ul.-o.,,.;.^,,,^;|;:',. j 

Convegno. — Ooiratto 31 miî î io 

fra negozifluti.di,,oarta, Ubraì e, Upo-
g'fafi la. conveauto di abolir^; P̂ feo 

qualunque hitra circostanza, , e, per 
ĵ̂ ô UgufaXjC q^jìpta deiiberazionesi sta-
biVt d\>ftyir^ ^^^ Iv^ls-a^n^^^^^ 
di Carità la somma diX. 50^ ' 

generalo,—II.: 

Id. : Aviano. 
AccanioìiaìnenlL 

Il 7" reggimento cavalleria Milano, 
etaa2iftto a Maraure. 
'-"Xi^T'egsim^nto'cavaltGrlaFoifj^a, 
id!4'^Oastol d'Avlano. 
. iU 1,^,reggiD;isfi^,.9ay^ll2ria A ês:̂  

J.MK('̂ ?Y(T, id. ad Aviano,'Porcia, Roc&i 
Olindo e Roraì Piccolo. ^ 
'ilìll'regsìipea^&vàììeri&Casària, 
,id. ad Avi ano e'ointorni.' 
,.f jjt.$^,reggimento cavalleria Savoia 
id:. a OorJeaons. 

il lO' reggimonto bersaglieri, ìd. 
aSiAvì»UO^ .̂  i. {Jx4.é^-'.\i 

La 7' batteria dell' 8- reggimento 
. a)rfiglie ît|t, id. ad Aviano. 

li^ 6' batteria dojl' 8' reggimento 
'artigJìeria', idi. ajlWre di Pox-ienoae. 

' II.Còrpo sammrib à ^ordenoiiie. 
Per ie .mapovi^ fiojio apriratì an-

.ctte due ,ufn.i!Ìjall superiori,, fr^ucea', 
.lino óèì 4^alì.^'^ìitèadnb»,^o}qamì!@ 

fràilcese, pb?^ ngHjè,^o;ito„f!ì^a tanto 
parlare di sé. ,ì)dllfi venutfipàlu?» M. 
ìljR^ 4tV« sempra/^Kdnbìtando, 

tOasz. ai Venezia) 
,,., » e f < *̂i*. ,— (vg^?rnali „dÌMVtìnc2Ìa 
descrivono il, ()el j'.jpp̂ a-̂ arf tldliali^gui 

. S. M. la ; Regina fu 3ccl.im,?tis?!mi. 
„roncorsoJHìn>ep?̂ q^ .̂,,i ,, .„ , 
. lì br.ivo .gonii-jfitìro Z<i'ia. -̂yìns» W 
primo premio. , ,,•/- . ^ j ; . j ' ; 
,. Lei nuojje. j!"-Wff̂ M,v%ei?nata-dal'.U >(• 

scheg.piiinquero as^ai. , ^ • i, .. 

Venezia narrano che ieri Stta Maeslà 
,.Ia, .ftf^ìna o, il̂ PriocJpinO asaìsiettero 
daliveroiifl del Palazzo^ all'uscita dei 
•lirecBejitfagi'SuiPoroìogtO' dii Pmm. 
i:JniPJaziac';ara;inoltojfolla,'sche;,S3lu'f' 

tcon applausi vivissiini^Ia' Regina e ì 
P r i Q c i p i n O i '• f ,iiVÌif'-'-,r.i n h ' i ' - i i ; ÌMJ-Ì 

legcafiino iillii QftzzcHa Piimnntese: 
'î > V.ftfima'.SG' ^'l'Ài'pfi^ii' di settembre 
'giniìgeràa Vetieziàla '̂s'alma deiriHa-
atr̂ s* professore' dì'reologia De Filippi 
provenfeht^da-'Sinppore . --' ̂  

BlosBKO luilionefilio^ -:-i è'ftftvono 
daVerotià al lik'orgtmenéà'à^'tQnBù: 
' "Vi ripétó'-uÀa'vdcs cb̂ ì si morinorii 

kommess!im&'àì& nei àéisé'rti' éórrìàoì 
della Gameì̂ a, sódza nessuna t̂ spou-

fr. 

di appaltatori dttìD&truzìonl ferrovia-1 
He essendo fallita éi àveuftò' conse-̂  

_ T ^ 7 

gtìStoi 'Mi libd al tribunale dì èoni-
marcio, BI sìa in eghì UbH trovatale-
gnnfa una partita di più di mezzo mi 
lione pagato ad wn .avvocato in m 
certo giorno dopo un certo roto soptt 
una 'erte cònvehztonei J. 

be iii • quei' momouto oocupita una 
delle più elevate posiyaojù politiche 
dello Stato, Waturaimente vi sai*à cM 
ìip̂ ]pVortLlei;à di. questi' cpìn ì̂denia 
dî iaitî ^e nei-̂ deriv êrà forse tfaaìchiì 
scandalo nuovo nTon profittevole al 
«gran pai^lito, » . ̂ , 

I J J » - ' 

avrà 
lenriit* painoiiica; w-.i-inau-ttraKtone pggéttl all'orane delgiorno il'Cpà- „ CSuquante^ifno f e r rov ia r i a . 
!ttél'M îftaM1ento-ctte P'Ateheo di Brescia „i„i!»T>;̂ ,i;T;'iaiThfl\ì«uhA»^n+ .̂n«Bnl:n Gp ìio|̂ Ì6g(i\i 4el),a,%Kovie;festeggiò-

UnnCIO XìELtO STATO CIVTL.^ 
I ' • UV-'^^- ''.•','-r^.h'~—^A^*-

V 
r ^ ^ ^ ^ - r - ^ ^ - * - ^ T - » w ^ , p I -rt 

•'>'-liticiCommissióiie si rechefà og^i'a^''^^^mi g Favaron, furono approvale cos|i^q|.ta„d?i, &tepboasou ft|ca4l ?4o 
ŜaVoRtì- d6ir̂ 'Uèr>à una- iòduta e'fi^i- ' ^^^ loro integrità le proposte ;dél(a' ,pp%o y âggfp. sopv ,̂iip5.biftar,ìQÌn:jrni 
aerà-quel porto-, quindi partirà par Vp--'Reputazione reliÙVo àìtrattaineoto*" *'̂ *̂ ' ' -' 
nèziadov^fnercoledl'l'erra^lasuapmja Tii nU'^!Ì^W«'«V'm«di',.i'^m..«atì-«sì-
^gedota. - • n i : 

l i GaOi,SETO,'3{y'î ^Ótì̂ ^^mreti) déla't 

'taeonismo'còli'Austria? La qui-
-éttane^ d^'ésstìro tì'ost^'ln^^^nàésti ^^^ pdl̂ itVca gioì-dàlibtrfi^^da 
' i ^ m m i , perchè gi iJàmn(^éono ^ del pìcoalol^ia^oiitej ' i^à, 
•"éénte molto positiva, ólit,: come ^ ••- j^'^r^'v.! >? . , ' 

èssi stessi affermalo, possono 
d'.re dqlle cQTbeUerie.* ?na^.,,npii ; marieieia p e r - . , . , - . - . - . „ . . _ , , .^ , , , , . ,- , , . , , 
wi«i PaVn* T.TìRr'iiììfìn i;r/ttfi'''l :s ' 'ia, colprOgrammà del viofentb distacco inàfu^rséo il 'mofuirfteoto' al' genera 

iM'^..^%^,:^'^y-'^^^^ ^^Idtìl Tir<?ro meridionalo, diTrenioedely FiiipiitfSBr̂ iknóae '' -'^ •''^^-
^M^fìP ne?lpnàliia, m missione ;.i; ^iri,,^ dall'Austria,; Je^ innu,in6j:eyoÙ ' '̂  
-iibetaltjlipQ:ieeP-»; l . l ta . i* .acqui- ;puliblÌcaiìoni, eco, nonchè.la cai*tae?ot 

(1) L;uulore cua qui la reto formala 
• di Sì̂ ieie'ià per VUalùi irredenta it) Itaf 

glxilt^r^^aiNeMSaO venne iuaugur^Ui 
ia |rijìia' linoa./en.avjjtria tf^l^ondò, 
^à ,̂..Kii4f,̂ ^ <cueUa da. -^ÌK^^O,^ "a. 

i.:„sBolletiinQ,.dal ;ia al 21',agosto 
NASCITE , . , 

jj;..|Maaflbl, N. S.!— femminei N. 6 
,-,..̂  ;.:|. „ v-M.VUftl-MONlv'j •• :;• 
:, p̂;incc-8!ionì AntonioifUiSante possi­
dente celiba con Bruni Chiaraidi(L«igi 
icivilc-aubile,i5ii:f'.;->*nf'lf, 'ìirnv-'^'"'- •••• • 

: Castè̂ fan̂ î V t̂ìitìhilno fu' ànionif̂  Cii'f-
i)ricatorev;dl„.corde-; armoniche ceiiljfl 
con Civalieco Kn^QÌa )àì (iiuse^tw a-
iflalinga -nubile.' -, Ì/Ù 

'̂ , \ ^ . j - i ^ i • i'scnoie, r/'edizione,' 
yidsrevole aumento d i - t e rn tono ; ' iiAonfióe italiano:^ 

i^tM^óbba col'Trentino un ooasi- ''è^^^^^ '̂̂ 1 Hei^no'd'naliaad uso delie óobiadinr d*!( téi^tono di Bari ófie a^ i#ÉÌf5r3L*'P,^'«*'f^PS**S(»B^fi^i^ ,^fÈrób&e.OOX,UeuunQ,un(K^Q^w^^b^^^^j^^^...^^^^^ I873,incid -cuni'giorni indietVo àVeVaho in W#^^ ' ...^^-smi^roi.. 
cunì terreni di proprietà deinaniàleS,'̂ !̂̂  pel mantenimento 
ninli scaccidiicbntf' riegitUrni possessòri. cMin^póòTa,' 'l 

grave càusa si a^U^ me^ea'intanto la P , , ^ ; 
dlBiri. VtjnUqualf nere nei M^yic^ 1880 là^elàtivà qije^ 

Inei .1 .'?f§*i)a: r.eto ferroviària, delia soia ̂  • sarto cellb'tì tCon.'GaluUo Maria Anna tis 
pî .̂î r̂ V ,̂ 'ùaaJ:J^«^b^^,^t^-/l!Gio5Ì*ppe''niodJsta^nubila!t^> i*iui!',:.: 

1,02̂ ^ cì(ilora» t̂i?ì,,;.,, ji.̂  i liì^Qa^tlta^fAntiinìo. di Pietro: cantoniera 
, ;, ,,;|7fo{?e (?e/to y^fHt^ 4'celibe-con nubln Marina di Francesco 

M.^.^M.^L'ÌMMM'^^'^ ^m^-A:}] '̂'̂ ^Tùttunin Giovauhìidi Oluieppe canino 
.Jlcrónnta slè recato per due giorni felìbe coti Berlot'CQ Serafini fu Micliele 

alla Corte d'Aasieè oudo assistere all(i i.iiVBndiiu'nubileip uss? a in'. •̂- •''.' 
... . . : , - r v >.,..,-,...,.,. .-^-:p-.,.,.:,^,-,.;--- discuQsione di a,I?iiìi<ì,cau*,̂ .a*itì,4ove- ,,,ipeppo.rM«^ ««' 

BAftl, ^9, ̂  Sono sta» ari-estaM Op sullo si^fó tlelto pratictteV ia,,CQr^òlTrano.tm^ quindicina, ' u b i con Pusetti Erminia domestica nu-

proroga del convegno ?I «larzp lop? 

meaea'intanto la proposta ai maiiteT 

sarebbe puuto uaa fonte di r i - .nelle scuolev'̂  -̂ '-M - .^-:r^= ^̂ ŝ̂ ^ • ntroso^ej-g'^feie^yr^^^^^^ ,mimu .̂̂  
3*1'<y 

f 

Ma la <Iis:u^s!one nonna av^toìuoM MQRt̂ ^̂ r̂-n "'r.. ; 
"^^r^iK^nc^^ ' .̂ 1 h^fiM*^^'^''^^^^^^ dvpjovjinni d'anni?^' 

volte!tautllm^nte; nonn'pòlHrA^grhf |. ^mìg^gWAnR^,Cli,^r^cescodanmr 
néllarÉs iV numero legale e lâ  pausa . ..Grjnzato VSÌSA iii^^ftmci3iipo.d?fl '̂''| 
fa rinviat^;^ ' ^" ; " ' . :.;'̂  ' ^ asaliiiaii « M ^ . . , 

l 
C-lh-fUCÌ 

! • 
J k- ' . ' I i n f j 

-* ! 

,tEt^m ^i^ò é 0^^^ • 

i A *-̂  v" r}^ 
^ i ^ i ^ i*. , p _ ^ •*• J i > ^ ^ ^ +̂̂  



•m^ 
•&; 

f -, 

I^-I^^TK^Ì; 

Mi.nmwiiiÉ 
h - r^* * - T i ^ - • j t ¥ 

GaBparìni Loremo di Vincenzo (i'an- dalla dolce inlimilà dell'aSello aUMm-
I jji 37 BìaceJlalo comugsìo. peto delia passione. 

Danìeletto Achilie d! Amedeo d'an- E veramente la pEissione èplra da 
i»t''4^5)tr^;'^:'.r"^s'?^^'^^!7^'^--'- '•• ••'-^r'^^:^^ r-giièiie • ritìte'incaixa'titì^Tir'tfimraKtre&b e t « 

Girardi Ernesto di Baneàetto d'anni 2 accompagnano i versi orma! popolar : 

giorni iÒ. „ « It smgue gìovuivì doMi mìe venali* 
GaUar<» |̂aJi?Viir^i*|dl Glacop?4'aV jipte elio p | al,#U<iìt3ii')- sì smor?^np. 

ni 15. ^ fai raddolciscono, qaa3i.?iièl'inftanio;raio 
Manignon Antonio di Pietro d'anni"^. | aspetù, In trepido silenzio, la rÌ3p|:|3^ 
?,iim.p<ifi^ Gaspare (itGiméppcé'un' 

''T -- -r, -^ ^ ' U À . / ^ j h V + ^ . v ^ f r t -*r i * . i , H - H H ^ * * ' -K-^ 

Og^, come avrete veduto, V'^^lnlnne 
ha pubblicati alcuni importamissim i 
brani del Res halkte del coIonBeilb dì 

avrà luogo il 19 novembre HéUa regione, si vieoo nd attribuire affa Voi F«r lBÌ [ 29 30 
Chiesi di Sant' Isidoro a Itfadrid. ri n^ia m mmcro non iprilevanie di reati -Cestito francese 5 <9/0 ^^^ •^ Jtlfi «a 

ì Govonio non ha mai pensato a rìco- maggiore del vero.. ..„„ -..._̂ ._„..„_.:. .^I^tJÌS!^^* Ì9L9. ^ '̂̂  ^ ^^ 

&-t*-\ iL4"ì.iiitò«*£tts«.ài!i§»-a4ì6 âuna.pi-atiei,,.m..î  % 

della J5û ^ doniw^S-'^a, risposta 'iìi\n 
tarda i l g^|i(;e|b|e8 | ijual sompìll̂ iB-

ni 2:i casalinga "«bilp-vj g-,* -, , ,f>^ 
J\ifìc/-;wi) Ar u r# aP- InW6*d'aii-

niSIt^- li*P- '•'•" """""j'gretamente le anime dei due giotftì)'» 
'»i/^ APÌ'Ì'JJ-A'UW «lenendo .gii. (Kiebì'levati verso il 

9^A Ti mjjlà i'm/ * 4tt^ e\ìì ;8||^i-
,perciipton<\;« si fondono in mi 90.I0 
ii'rtV irl^nm a'amore che oaniava^t|jsè-

I 

kiio d'artnV77 éi'b^veiiaòla vedova. 1 BcjCQtto, l'altra chinandoli aul ricanftpi 
Dall'Asia Maria fu Giovanni d'anni*?H'' 'Sènoncbò qui l'interprete ha j A l o 

ci'ibi nubile* jiw::'.^' -ya fka U d :i • Il poetar Poìoh'è qiìosti con quej,V>ia' 
"Werner Antonio fu Giovanni d'annlBS. voyHo bem* ba segnato soltanto ìÀ ù̂ftu 

oitettiere ceKbei. ''- f^i . -^ " 
,toangon.P«^r3W£4legina^fu:NaÌata-

d'anni"-43:V!f((ca vedova,-- Gm barn•. 
hlni e?postÌ,.,— Tutti *i^adova. ,.., 

ni Ì)S vtHico;V'-(lovOldteAnguìlUu'à. 

jduSSB qd&lla'leHiirà fìi'assai meno grave 
pfe«: B9ft^pnc>d((<ìe5sài4t imisaco s4 i^m^-
satto;:fiuai4 idatQUoMàl-̂ jPfl̂ fir>̂ Èi|(̂ 4 aé^. 
nipi^otto.,^ fl^jmiejitato daìl*i fli/^J-wt^-

patÌÌcol||ÌtàÉon ìiidtlgr'ia dì noti, 
poiMièiprova 4 | " ' & V'^^^'Ì l^jpopo* 
laffiineUiàRortli J i u t é ^ a i .̂ allis/ que-
po0Ì 'É qtfatciió ìmponania, sì è il 

rO»iHe'yffesu/)cr;ji3se la tiratura con^neta 

f̂tmtMSPà̂ o utv n u t e ó 'dell* OpmM ĝ" 'lia»W*'nB loda aìtaW&^o l'IWbhi' |)1-

tintianp 

Austria a questo scopo, 

ii«^*:fi«nitótt6toÉ^nbiin»ia»(>obBlacoiSi*-
"iipEono ̂ s t r i ^ aco^pagna^ da 
up;, sCorC di s l tUrcb^varc^' ieri la 
%n^iora a NoT#azar. 
,:,TONNA,1^1.§-1^ mov(t:Stampa 
Liùem, parando'M'òpnscXdi fray-

ÌJA**WTITV^*JBP*WI|«? 

NEO-CONSERVATORE TEDESCO 
» ! • i -^^ f j «-*jì^«ì'̂  «^ 

i?end«/a iialiana 5 O10 
^ ^iStmm di frundo'ì ^''^'««'•wiirM^ 
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VALORI J>IVSRSI À 

s; '3iìÌÌBni/"e8io eléttói^aJe del partito 

^mm^i/kf^^i^vemiei isa «r w ,^ 

HuwS'àn-'-PtfMtìòiih ^fif^MH^in tifi OhìMÙ^-ziom im^oardk^<\i\'«»mt9^ ùam^^a.^etiqideir^ ^erw^^ia ael Re^mai^trmcarot^Ji 661^3 j66pSS 

cérajnontéj'ma'nóó'maì òdjoKffniencOjiia 

NOfM* ¥\ H sosiln^icc^ COI jpito : 
al ri-

Ca^lm su Mudra 1: 35 9é 25 34 

8|abmi|ior»tp dellf jiac^ B^I lei^Miw, .CoKMifda« fnff/es<. , 97Si8, 97^ 

f̂  

na del Oggi è '80ompa#i dalìa^ 
mondo una esistg|iza pteaiosa, casa­
linga, collà'̂ ^nÒdésta^-<^)B non lascia 
(li sé clamorosa memoriay ma suscita 
infinito rimpiaQto. . • 

€awilF»^Fa-ieri YuHcU 

linea fuggitiva ifmomentojtsjcpiogjècf; {rciV ì̂fì laeavà ad ftc&^/iirfS'tiposio- di 
•M".m"u9ièi8ta Jnvecejnsiétcndo-'stfpplbì sf-gretario gonerid« al. minìatei'o dei* 
parole,, e •aeGalofBmÉS'f^mpéafih'ì J 'S'Wp- io^Sp;/lasìcnrarvì >he,,qa^n, 

tunque non B̂t* affatto impFobahilffî cbe. 
Tohorevole deputalo di Co|!i?to PeHi-
'icara desideri ardentemente dì ritornare 

l'iiitonazione ,̂ lva,,jp'auto moatParci, c ^ Q 
l'amori, noféiìllfizió, s'uUmenli di? sé 
m^ealhìo;%.tp|vi^tati% maggiora k-
nergd d'eipreisìune quanto più è^ri. 
masto compresso. l , 

E così noi abbiamo la pafola termi­
nativa, l'ultimo accento di quél soiiloquio 
in due; e l'arie più vaporosa di tutto 
può'deiiiieare con mtrabilo precisibne 
di contorni quei tratti dell'anima,'che 
paiono sfuggire all'indagine più assidua 
dello serittoro.•;ft%<.iraduHi in albdii 

a ,spadroni?f^^ìnre q ĵ̂ ^paìazìo IJcaaiihij 
n'̂ 33u*.io ba mai sognai? di richìamarlot 
0! poaio:clie,..0GCtJi)ò ioipe^ante I'eii-s,m-
arni? ĵ;0; •. pati^(((?i,;4l.i.bafone{jSiavantif 
Nicotera.. ;,-.• ••-,.- .,.r !.'./• 

dopa trascorsa reta più pramottonte [modo nel simbolo definilo della paHbfa.̂  
della gloTinMzaTrf^^cbo gbifì e molti 
dolori, J'^ld^ fulminata daj morie aU 
lora a|̂ |>UTitó che parevaao vie sveiii*̂  

|,turè.<|ar,so3ta, oi alia, aella.tìiafairi.ti> 

degli anni, stava per cogliere un bene 

-Dio l & A a qu^^ito, lutto ^Bxl* ot. 

Così la musica è la gola lingui dì.c^i 
possono vestirai, senza Hm[mcrne ve-
lati:, t seniimeaù più gentili del cm)èe 

spero che il prof. Picelo, autore 
d'allfe bfìHe ro:ilflriiD':(ncDrda -tìi l̂uî  

A'fflb la di : iwWèi r̂j/̂ ^^^^^ 
iìmoJr^^}}o,^om^nfGo,e q^aato'de-'ÌUiae, M Pfejiiera ̂ \ Giuseppe Gmsiij 

I sìdgyio peî  tutti coloro che quella M-* voglia *^ubbUciH* lò'̂  mugica- 4i q̂ eétV̂ * 
ulqét^ftvfttfettuosamente stimarono ed soijett»;. ^jos'ifoerlo «fa©,5^ltìn^bbo 

I I ebbero-^-rie ambio di, salda e provata proitta e fluerjtat^ ì̂ pf̂ B 
modo nlÉIbo vioiilb tò amiuzia.!..,. 

ceajàvà di vi^rè nellìf ijostra cittfi JI 
sigi Carlo P'tìqiii,',p'(is||d^nte; fr^t^ìlo 
maggiore di S 3, UPapa Lppne XUt 

T0legr.immì errivati oggi ^m^^e^ 
vento, recno'» chol a Casielpagano fu-
roòo arrestati ^.promotori d'̂ t aa^cjiegr 
gso, fti^he yBone ricuperata, una" g ân-
.quaniitLdl gi[-ano.rubatodai magazzint 
del duea di Tastelpagano. 

• Adf-jpgni 

I lSsgl»lB^&ngepann<> fliitsliò^dttri loro ^ facitólatuizioue, neirinterpretamVe Jpi 
jia^viti, Qacri^^s^i^ijb 'alte'sue flette flnezaìa^ii'^rte Iqéll'eseguire rftòstranp 

^̂̂  virtù fomagg'o della rìcoriauza pe- nBÌr9*?nor.Eî (}Ìo;r̂ ^ 
,,nato a,̂ g(̂ ngQ?fr 

^ ; 

; '>'ii . i> eWé- , -1 •. ^ 
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EJ.OHZ1E,0T1STIG.HE 
\m.y. ^ 

t 

Xatittito I!IIw8l€Vftt«-|4- SpUniida 
i ìk:matlinnta éìefi | t noJiro if̂ ti-

1 j 'Il 
- fra; cui molte belle ed 

riuscì J^ 
mo Miyjgale-

I i l |>ubb!ÌGo 
fi eleganti Signore -'non tròppo numî Vfl-' 
\ so. ma êeUi33̂ moJ*ê tritt£̂ ;l'Q8eCuRionefe 

Della valenfia S«i sisjnori maestri -
|{?im''3o*ro, Baragli} f'i>«'»ìi flfè già parS'H 
ilato a lungo, e feiù volje:;;!* :qufe9ld̂ ; 

giornole, ed oni:heneri runiversaie aiq-\ 
fiiiìraziono degli aitanti ba-cohfermato/ 

«oa volta di più % noatrp.̂ Jpcy.;; ;, ^̂  . 
'• Pfacqyaro specia]tiìOf»te ia suoHjùa 4Ì, 

fiMt/njri^i? per*viufoflCfillo| e •p'^uo^^''^ •' 
8 ì;> sufinaia ia •soimàfjtjio 0 àlBnei-h'òp^n). 

Iptir violino e piannfoi'te, cbe-lruttaroilo,^ 
gi:aldi3.:imi appMiii 4 ' ' ê p̂t̂ toî ti '' '''• 

^'.riìfii-i pf-r yidlina 0 violoncello (piie-c 
atri.:(;im'tìo((i) e lìkmiH] Insto addirit-" 
tura };eijvusia,3(fl̂  
suonata era ìntexr 

, 5 , RomavììO fgo9to;,; 
. . (S) niempQ.,cbe,„è.ilpiùvgran^.#afl' 
lantuomo che si conosca, a un po' per 
volta fa SI che anche i più pertinaci 
avversari della destra le rendvino la 
giustizia che si merita, e rìcmoaùMìo 
dìo i ciisidettì sedici atìnl ili xgovenio 
valsero ac-jn3olÌd:iro lluìità nMionjile». 
a'testauraro le finanze, a darOraU'ita^ 
li^bla sua capitale e ad Qtlènére U,pà^ 
re|gÌo che, nonostante Ja ^Jfo •^a e§: 
''Ànor. Crispl suo p^tronS^edTspiraiord 

accesa e miro,il MinlH.ai-o^e'lMtiUa, 
mfe^è^à^ìanl^ dolìa aqi?^o4 ' : ÌeÌ ' 
:Tii™oìO iiseridlonaleiLè' dell'^itHla, Hay-
niorlé ja discu'e, non In modo app'is-
eionato tìprovocanto,' rài come isto-
ticù ù'^foààìipo, Tatttì l'dpii^cofo 

înp contro,il pppilp né contro il gp-, 
verno d'Italia; al cóatrario espriiiip 
ripoiutaméiito voti sicuri che l'Alia 

feri, netfa grave età di ciFcamnnni/4^*'"* ® l'Ita!)a atto il mente unite d» 
.'Vincoli di amìciziav non/Citobattansi 
'mai pi il né poUtìcameute nà miUtar|: 
meàte.;- •'• ,;•' •' Z",^,, '} , 
. ; S0FIA»,,3,g,,---lÌ Principe . i t ; Bul­
garia riCOvetto lori rinviato della 

• Serbia; + '̂ - "-' :. • - • ••- f' •• 

, v̂mfìNA, 31- -^tri ar:tiĉ o^<tìiK 
Montaffsremte sufjìiijaàcio. . d e d J » 
da presentarsi dopo la riunione del 
Heic^8ratb/.,.diiM08tra.l4Afermtt:&iteB-
«ione del Governo austriaco di col­
mare il' diààvanzo saìvo; U; ca!^'''di 
SResPiQ^cntuali, mf^ non j>i5?bàbìHi per 
la,Bosnia, ^"^A^^S^YM^^^Questo i-i-
smt1% ai o t t e ^ c o i ^ ^ ^ o n t o delle 
jetitra^ già manifestato^ «eli' anno 
jcorre|te, cpn'lìt riduzioaft nel bil^p^ 
oibideU' Esprcito par qafiritp possibile 
e con la approvazione di aicuni^p^o-

H,jyiEiNNA,'^8ì.' *^*I*'ingresso^ della; 
'COtamlssiona 'militare' austriaca; .j'nèV. 
distrétto di'No^ibazàreffbtiuossi sauza ' 
j^MBQZ&r^ije.notizie rìee^ute QaorA _ 
ndnnlisaiaVib dàbiìaro cbè le truppe 
austriacbe oecunerànno'^a^'ìlaéà- àhì' 

fLìpi sgnzia::trovare! resistenti'; 

dobboiio essere modificate, dipenderà 
^tìalì'a(Koì^d%aÌkl.là^^^WPo'^tì'*-ir' 

il y^ticaipv,- Jl uijUvia qu^-. 
no» litìva portAr offesa ài ̂  

dìriitiiiiaUflnabìlidtìUp'Siàtpaffi*»^^^^^ 
^a.!!̂ , Chiesa 
:.• « Bisógna mantenére il òàfàttere rb^ 
ligioso della scuole primariefìVin^ie-;' 
gnampnto religioso-dev^essare diretto 

^aLn^em^r^dolio assoolagloni religio-
'«[3 ; ma- IO stato devavconssrvare con 
formezza Ta" direzione dell'jmegaa^ 

-btento-ili generale.» ' ^ ' 

Il • j 

I 3 

Napoleoni d'oro. . . ' " » 3 l n * S 3 5 
Cmn^to sW'Umm^ n m ^ ^ 117 S» 

'(7(l«iko's« Parigi'f ^'^'^ 9ff.'«6l5 
ire»W(tó awsfr. «r/;en& ' 68 -^' fllT 8* 

•' .:^-.>- inoro „mm 87..V. 
*̂̂  

-F t 

muglino - i 29 f 30 
UiésmaoHe- '. . .^ ;'4'73 50,470 5ft 

Móòtlìaró \ '.,::, . ,1446,SCI 443 ^ 
SenOiif itatiana . J '78 I p n s s i » 

;5a»'fó/t$mWo Moschiti, gmm re$poàs. 

• ^ - * v A _ - > ^ \ ^ ^ ^ ^ p -

OSPAGGf ESTERI 
.1 - t 

A'^:vi'': 

iriKlSSbGEtiJfeiSOillMDSRtìi 
. -^• r , , -

^ ^ ^ . . Scrìvoyĵ 'da'M-̂ ^^^^ Baviera, 27 

IJQ pri?3ideole'̂ 'deI S^ìlVio 
dèi ministri "Gijfriìii/.noo.yid^pjpin^ a 
|I<orimb(ifgaifj^|i'incipaTdL Bismatî k, 

Botte d^^3uell^;giti^4Ì;^riDCipe;«-miv,Ì 
fli fermò^ehè :il. te/npo da djr acqaa 
atla^miccbin'gr,** in secondolùo^o per-' 
che (tUapdo Cairoli vi arrivò, BiS,'riìi>ék 
ì̂ vevfl utiraversato Nori i,berga gia^^ 
dì^o'giorni. Giacchi irì'iiirìoMi^'CairolJ 
vi 'dtràicbé durante-la; sii(a'-i;fer'mat:a 
•gèW nòstra cftta," oivde ifigiiarvi iìK '̂ 
«posizione» esfiò fu sempre aceompa--
gnato dal dottor Mork, conaolo itaUaiio, 

• : 

f. 
3' 

Pariff^, 30, 
; Si constata chela mag^oranza del 
Cousìgli ganerali sì^é,dichiarata con 
trartà allalogge'Perry.' il {^ar, che; 
trasporta gli amiiisUaU dì 'jlum,^»,,' 
non è, arriyftto, ancora a Poi't?Vbfl»^ 
dres, ove aument» ralBuonza degli 
aocorsi. - - , -̂  {Persev.y^" 

alla, 11-
Santa Ca-

terma. 
V AivoIi^Hi al Condut^il*^! Caé& 
Pàdroccbl. I-m 

^_;-^+^^^r-_r-

-VV 

+ jL y 
(Agenzia Etefaui)' ' ' l \ 

•^.-i-V • - J ^ . 

^ ^•'i t \ 

;i è:eil[3ttivo 6'non apparèntBi- 'f •^'' 
! jt .Tî tè'fiti, tà 'io p^lunbiàtp' 'A.\ ,p\^^\ 

ft?a quelli' che .tengono vilr meaioio^ ift , 
î Einò à^ì\ iS mmm[iB,]&r. tó^i l;jt4l(i; 
Sii^iSP.^ a|Ìf;jnien,»p fl|r^sj)ettata.aU"e3téPo1;, 
\ *̂]Mà a^ohe pròvi'dorhdnrterele-voi, àn'-
jd|tei:i)rff';r̂ |jtìC.gq-4*̂ ..qosòr TÌotorìe'̂ tapt̂ ^ 
(clie'^i .trovaaQ-,scr|,tte persino, suì.hofl̂  
*càli.<Ii-iif'mte i^uM -''-^ "^'-''>'• >• •''• -
; . , ì ^ j«^ jii,.ttìttò, "Kapopdo io, >p,er)ft&: 
carie vcriiù non saranno mai ,ripei,uie 
abbastanza fino a tsnio ,;che -non i'̂ 'èa-

BOHOEAUX, 3i.;^:.0gg| Vî fu Ìke4 
zinne del deputato'in IttV^odî BI»tiquÌ,| 
^^. *??̂ '̂:' Pf«̂ fone lera ŝ trta annullata! 
B^n^urebbe 3339 voti; i duacorieor-
l'WJi '̂?P"*JtJjicant.eJ)beto insìem^3228 j 

'.̂ .ìGALT îNJSETI'A-«3fi''«l̂ ' Pere^ | ar-j 

mm\ 30. -^ S^^bbm^ q j nell^ 
settimnna scorsa 51 morti. ,'\ 

Vmmt} l. ~ U J/or«i»3 P0H ha 
' j r ^ v - i * ^ ? 

^ ^ .. ^V-^^/ '- ir i t ^iJ 
r ^ 

da Berlino: La squadraHedé^cà del-
VÀ'nerica ftei SwfJ fu Hnfjrzata in causa 

* I della guerra fra il Chili ed il Perù 
iratici e diplomatici R. Onserwatoirio Ata t ronoml» , f ' " '^'""'* V^^»!?«^«^^^-iLwitai^, e nel ĉ ircoli aristoci 

féce^pna-certp^ ìmprea^one il velcre 
il presidente del Gonìigtio daj mthistri 
italiani èssere ii eco m;) agri alo nelle 3ue 
eseur^jonl^n città da) console, invece-

J!|ie^ da!* pera^nal*^ dellek^^^^a^iarìà*,-
Porse Su:* Eccellerai JJ^^^iuisiro (^ifi 
róìrnan s'̂ ppe tro|iPPi.i|,iloea!e dtìtìa 
-if̂ egaiìous e il 3Uo |ersòria |̂p,̂  comft̂ sijc-
cesse a w^hiil9Ìimi G^^^^ 
ann'si crédei, m^gin-̂ ralaV tìhg noii y! 
sia piq-Legazione Ualì^urk Jl̂ ìiaò»;!» 

DI Ì>AIK)TA 

- • 1 settembre 
Tempo m, ai PMov&r^rs 11 ̂ -59 s, 

eseguite all^altezza di m^.^'^àai 5teì| 
%M fffe^ 80,7 iiia? limllùLineAia dèi ma 

XI j 1̂ 7-if>ne delia Bitfiiania aî  è aggravata. 
Sii: .f^|G#m l̂ if ̂ îĵ ^ 

iiIlTmo . i j (:;._•-

rf U 

5 ;. 'X^OONSiaLI aEljMÌN/STRI--'''.^ •«• 

' -Si 'GODf.ìrma'toh|^éi'''ò|asìg]i '(/oì 
'ministri tenuti;^n jueaii.^i^jpi,,.»,^ à i 
deliberato di non mrealcuo pisso uf-

'acìslB ìr6àtÌvam6ale,Atl**b^uscolo a | t 
^olonueiio Haymerfe. ' YQpimt' 
V -̂  J ,à sì-l'!̂  '.'ì Oi-.i 

da* tiram clnmaroL.., ..: _ ,-,,.. , ,„, ,.„ ,,, , , ,^ 
Il ŝ g £j^aniac4onìpagiìava-al-piano,'- daU',cnòr,; Villa^§^^;^i!vi??.a'!<;prd'i 

|>:on ryra""(imte£ia ;d'esecuzione. •:'• con.il -guardasigilli./Vtirè.rilifrminiairo} 
4] n.ti nuovo Itì^udsire congrutuiazipur 

/v sopra' 0 aw del lot'o- i - ^ 

a *" ^ 
? ^ ^ 

fi" ' . , . ' - . 

il 

Ji. ±JJ 
. ' ; ^ - " 

Ore I QreìfQn 
9 atti-, Si>0Wi'9iW! 

759 'V. ff»op)^0:^i-m«?; 
.snerm;. c c n ^ ì t^^'.O'fSD.'é'fasièSi 

•757,0•? 758;i 

Tens^ del Uà'' 
\pore ac^,;,-.!, 17,281 

trmtdUà vetàQ 73^'" 58 
- w J 

•»^*'-'̂ «',;;||^?«i*'«*t.M.; L 

I ll̂ tfyj7y Teleg^apfiJf^j^A Vienna TLO 
i iraUatwe* riguardantî le(> Uontlhre (lei» 
jl'Asia minorc'furono riprese. ' 

d ĵta, di BakUf, aMjJî jiî , .lftìvmort«\ ded 
g:eperal,e;(tazareff,.. eQ(naitdant& TU330' 

knell'Awf î.centrdle.iìNib 'OÌ(Ì.'IÌ.IÌÌ:. • •; •.• 

M:: 

/ 1 

t; 

• ^ 
^ n 

.1.* i.. :;i,>^SfeH:Ì3l 'T--* f . 

1 

, irf« del vcntq. ' 0 i,,.f.,14' /( 
Sitato del, aieio. ,aoreno;sBr.6Uo!Bererio 

••• \ - •-' \ I - - • \ '• • . ! i 

^ai méJSzOiifdeÉm'^afjyiiexzoà Uèlìl 

^ ; ' ; : ^-^ 

^ • - E 

f ?'i:'? „fc^if? 

• ' i i l iàffn? 
? M 

- Il prof., 
| 0 , B Pjtjoio, un g|ùCa«e htàvó-^mstìò • 

modesto die abìt| iqui ,|;'PajoYà!::r-' 
•juasi qu^si vi dòl'iiìdirizlj d'lÌ**SW 

i-:amereiir^,~ ha ^ s t o tp cn'HÌca! io.;, 
siupendo'; sonetto .;jdi, O'iiido-. Guerrinii 
(»it'';n tor^nio Stecchetti)^:; " '-... ' 'l 
- • Fra^ '̂inverno, |^di, e 'iéA&^^'np. \ ^ 
^ •' AcTaflt5 al fu'icp feoi', inali trazsati . ' 
.X'alUv giorno tiol avutb'roqcjsione 

I fi aoimrlo suonare lai pfeipofarte,: con; 
BiiccompagnamBnto idi Ciinto/dal prof̂ :?̂ *' 

' ™Ì p,iro ^3:riyscìja~a|:^pìeil^lb ^jipò.' 
hvoro, tanta;èili vè'Wtà cotta ^^iiaì& 

^̂  fu inierpretatq ìt i^0 * " ' 

|qti^a;'=frmhMio:i; cr»l*^8enle- qualcosa 
P'iiiuimo e di goav^.-eppunto coma la 
lo '̂'hiacchiera aommeaSa^e''interrotta- di 
'l'ine innamorati, a tarda sera, d'in vertici,'' 
. jpTesso alla vampa cU!p<.-crepìta suWfo-
••]Col;it-e. i V ^ '^ r ' i k ÈM -^ ''' 

'• esposiKione, finanniti 
.forn'iscò ui^.l|ìr'o|iiijV ocaa'jione'.per.di-^; 
•;moscrard;cbe Ì4VÌ«>;init4 viene. ;3flnTipre.*& 
^a'g'iia.'tì^ che là-<V''3tra-t3iiìo'; feijiua-

che la sinistra re^pin t̂j annrson:>I^coìr 
una 3e(ìi5 di sotl^mi, etchs oca fasije 
6 proptìgna. i jj'- ^ S ( 

U progetto di leggejdì cui j)a.rlp|è 

applicata ^la-taSsa di riccliexza móifìlel 
^̂ uUe vincita; dltìiì|ulronoii pr.Qveatì, 
'èoélÒ à supporli |hff il;proiÌotttì;dì-
miniiirebbe Tìeppm ';do(io^li\^n\ioya 

Ità&sâ j; e qu^ùdì iLWoposto: guadagno 
p- trebbe tradursi iriuDa- nerclita- » 

•1 w 

. - > . - I r^ 

- . . ^ ^ 

n 

Oi^ jn -^r.-ViiiTi ì 

PIEBE SELL'A'Stllll 

* j j ! ' f t Ì ! > 

SAKA iVERO ? 

• • - - " • • i -^^- I — p i I I I L I I • pc 

'•'Togliamo cìal̂ ta Jf̂ jfsjflftri rff * (•'flHtJia 
-lo,seguenti^•^mstraaiitìe oaservaziohi : | I 

1 

J-

revolfl .Vìlla-.Ai3^..Jl- SQla««4eiiutatfl.. di 
sinistra che par^j^e a'Idngb e dotta­
mente in favore di qu:J progetti di|' 
legge che, 9e fosse stato approvate, inS 
qui33t'ultimo quinquennio avrebbe jis!-| 
pìnguale le casse dello Stato di fp| 
150 milioni. '•: ^| 

.gf'àvT'î erifioatisi ne! primflĵ ĝ jSeconElo 
ìsrjmestra^ell';6nn0 coyf'mtè'^ tf''pijhbÌii 

$l[^tl,|)refeentatoji]P^rlat^eptp.dwno[)t|- , , '̂  , ,!ir..M'» ^:^v^7eoJMa- $i oti^m'e, troviamo ripetuto un errorei che 
.Tevoltì MfngbeEt|f;quaOdo.wac«bpoterè, , i i r aWer^n'^ùslriabì? comuni¥'aI «* ìpàr4'ÌJH,6res3'anttìfdi rilevate,'è* eie 
f̂e bh-ria Camera.'nel 1̂874,. .dopo-'^^ì' •- : t ra-le Buf tgllaÌue:p^ Màr^m^'^pr 1 >vvenÌ re r feK. , | [ 
averlo approvato, artipoio P'?l'-.-.af-UKam='.cff-iont̂  dolVo!^ Havmarle' " Raggruppite le Provincie dei Regnò 
e con «flis VOtazjotlt per appello ^ ó ^ - ., p^yò accogUete con riserva que^^ per dieci regiSni, vediamo la Provincia 
naH.re|gpse poi con J 66 voti c o g r t f j j ^ j a . , - v i , -̂̂ ^̂  *• Mantova assegnali'di Veneto a Tioq 
Ì0B a acrotinio ségreto,jjbbene l'ono-l^^i^paaèi^^-À ^ v alla Lombardi^ Ciò, non cade il dirlo; 

Rendita italiana 
Oro . . . . : 
Zondra ?rc wiesì 
Francia . , , 
Prestito Nazionale 
Azioni Regìa Tabacchi 
Sanca Nazionale . . 
A:sion{ ^^^idionali . 
Oàòttgasipfii m^ridion. 
Banca iGSèan^ . . . 
Cremo fnUlHliare . . 
Bartca 0rieraìe. . . 
Mendiiaài^lià^a . . 

Consolidato inglese -
•Rendita italiana \ . 
Lombarde .^^ 
Turco ^. ..{^ 
Catubio'SU ^flfnlf^ 
Egizimf -i^ iti 
8pagnt60lo .m^ . ^^ 

88 87 88 6* 
22 45 22 48 
28 28 28 28 

112 05 U 2 15 
E=E£ar 

S83 ==. 88g 
2330=. 2230 

8»1&C— 883- 50 
8fe."82^ 

^ • i i 

>:30-

78 37 fe — 
1^52 14 37 
12—- urea 

canàuìtore-Mla •stéssa}'-^-'-'y-^'J7^$ 

B'-Affi&tartì per SElTi l ì pi tabrè 
'Casinò eori terreno in contrada Scuera 

suda strada Provincìaie, 
Per visi!a e trattnTiioni rivolgerai al 

&\S, AuyU9ti Luiffi 00Htrada#tes8iM 

^^fcr1« 

i*:i 

r^- ICat 

12 1^318 

,3^. CASrj^^òOH mmzìo ., 
mJHasm.llmm d7/afa' ^ |W. 2S5, vfe-
«ino al Caffè ViubriI-, rivóìgerSÌ da! 
f̂àbl» îcatore^ di Candele ̂ ^, Cera VIA 

-TADl' Dietro al Dnomo. S? © : ^S'S-Wt» 

r àftfinsuoas de! pithbllc'» if^iamji 
in partìmlu^ al Capi di, laàiìjclk- a i 
«Ile ̂ mtf^re tè pbmè atfeiÌBÌòiit T**-
vì»o in 4. pagina ddl t \;^;V 

eoll'utto delln quada ri pud e^«ra uMit 
ftrrea* ^itìuta-

- ^ + ^ 
l̂&-

con riserva, ma con grandissima dif­
fidenza, x^' »Wi 

^-uìio sbaglio;'probabilmente di mate! 
naie compilazione, e difatu è là prir» 

01.C 
%.r- f-vpKa^l|Uot,rjsoontria.nio,-nè in aicuèai 
'^ '- f fleiie énto^t^iistìofeeiùffleriili del Mufi-; 

Q. 

v 4 

Pcn-, a potìo a pq<jÒ4M||g||ng^^^ Bi|, ^ l A ^ a rallegf^^ì 
l̂̂ itete aî ^Bolleva rnVonda ^empre più | vedendo cbe» dopo cinque anni, un: mi 
'4]iny [|ù^,i|irga, più ,vjfa|ante ,dj ^r I njstro di ^distra fu sUf̂ un pfogelto,/iji 
aniii| I ^ ••cmcGiidfj^c^?! conduce t Iftgge ea^ojgitato dftl cwwyH^ Minghetlii "lam 

" I f - ^ ^ ^ . - ^ l - T ^ . 

i 

• -stepo d'jaijj'ìcoltura, e degli altri, cotn^ 
[preso quello déll^iiilé^h'o, la Provinqtà 
%li Mantova" è-a89e|ri3iàta al Veneto, i^a DISPfiCi'lElLl 

I (Asciusta StG&uiji ;! iiatur^meiUe alla i|̂ mbard!ifjt . , 
l i p rv̂  O '̂  "̂̂  u' .;!¥ ^ ' Hfe-!n^'^^M##tìrroit^n si è4 

MAMlCS'^^i -^ 11 Re. è^rltornafe; ^-(jWa'perP-aVVlfliftì^anché perchè lU 
,1 stto matrimonio con MariaOf|^Ui^ l s c i a n ^ sussistere, nei rÌ8i>ifoghi peij; 

.à 

EQ«4ientf>^BWg 
vale;centit.ed ai bamhìnf- j ^ 

C\.'V 

iii^ ^-'J ' .̂  u - ^ r . 
'«^ ̂ tò MU af**^! «ISl d^s l i ì t .̂̂  

"•7fjjt^^ u ^ . x • ^ ^ y H 
T T ^ l - i . - - - ^ - H f i T ^ ^ r f ^ ^.^^ - L ^ i ^ ' - l " ^ - * - - T T f "- + 1 'nr. - 4 f 4 4 i ^ ^ l ^ ^ b - 4 F H ^ l . ^ _ r - - i - w - ^ h ^ ^ ^ h ^ ri J H ^ • " - ^ ^ - ^ . t I I F- - ^ ' H-^ ^ . 4 ^ ^ 

•^'***«*ÌB<«latAil*i||fHV«;>«l(.,*ii^,*U^*U^^ «WMdU'V- p j " * i - r . r*^^ ^^Af,, M«4U)^i;*^u,-: ̂ u i^ . '^<w.^ i»^«9<««^:^/ . i i>»«' : t«^^ ow i i j >Ja«^ff!«^gM^^B«^*»,^^^^^i^)lH^ 

; Si véndoajM^sclffisTvamealflI ^ a ^ V t a!ìa|ir6-^ 
: pria fa te r ica^^Via Rodella^N. S ^ , vicino i a ^ a 
^ delle Erbl^-tHìito (^tà^tlaifll*^ quanto in flcatoltf tU latta * ( ^ el^faati 

etichette j^yaatl ' Ia ' i ì iar tój i i fabbiÌM.coma,j.|a we3eii% ^ :i; 

mi«rrfarvi ttaf/tCspiu^f^uit^i di oonfcTfcfltttttfW, dqBiaJitÌa||(Ìfl «l»pr«: 

z^s^ ^.^-^^FT^-, 
* ^ ^ M « # — ^ ^ ^ ^ — • ^ * - > - : ^ T r f ^ - f + , * - > r , i - ^ ^ ,h ^ " - d ^ * _ " _ * ^ ^ : ^ -

.QtBl ,oÌidiijOiiS,3oijiT ^Tol(s*ì 

file:///pore


+r 

& r ' ' 

- A^ 

:b -«i 

"rtl-^+WT^-J 4i?""*'i^i 

^ r. 

_ f 

- ^ 

^ ìiv 'iy> ii\. 

j - j -

^F,1 

VA 

h* •I%4$si!ifii»»i« M|^H>^ §1 e<^^Mmmi& nìrM®m>ìin imtt^ d a t i l a ' g g l — j y ! » «ajsmtttttai iten«cU«n Afl 3 i«» l lR« ' t « dLÌIttaraà«faMl-

»̂  

. " * • 

i L 

/ . 

t. - \ 

delia Farmacia di rio: GAtlE f Mllai]iO,'tlW Mérattóll - LàbétóHoPì^ssa SS. Pietro'e Uùo, «" 
•i 

.- ^ 

^à . ^ t t l t ì ? * ? * ' t ' ^ j 2 ^ ™ ^ ^ * ^ * ^ ¥ ipc^fic^^, «olio riMtafa proTtì «d àperiwse, d tMtìimo In obbligo ài dichUrwactìe qucsU VERA TELA AIX'ARmtà 
? L * ' 5 ^ } S ^ ' ! i * _ _ Ì ^ ) j ? ^ ^ **̂ "'* ogni ripporfo ed un efflcadwimo rimedio pfe i reutHaUsmiA^ nm^aigÌG^tcvitiche;doglie reuTtmLl centeiiwi « > 
« 1 s n P F l U A di domudiire wvmm 6 M«n AM«««Are « h e l « V«|ft v e r a Q a l I r M i d di. Mi Milano. - ^ Vtfdaiì dicfmra^iimé della (^omtnisfiimG ufficiah ^ Berìmoé !• 

Nigqll, 1 m ™ J878. —àG«i«inM> signor OTTAVIO CàLUSANÌ. 
^y«r» * c l » »lPA»ija««. provftla rf Mpariracoltu In dlveraì mici cUenU, prìaci 
^ jmente p ^ dolon alla-ipmu dorsi^ e wiitottìiHìl, trévo che è veramente un ritfo-
vaio buono é *wĵ Kg^ofiQ * perchè ho vfeto colla taederima fare ctelle gujriffioni pel-
«ert! dolori e SPIRITE GW AVAIUATA chMo rtoBSo credevo, ed avevo 0 à Wilcuimto 
*o!r>e iflguarfbne Siatemi dunque corteo a tìiaodarmene un palo dì meW, perchè 

he h bene cho tultf quanti io 
percbt^ ho pture notiito essere 

- ftìiqili. -— JJd)iateTÌ i miei coni-
^Mm^tì jMrredetoml '- fiirtL C S S j ^ BONOMl; ^ ^ • ^ ^ ^ |.matrimowo- - Agi^adìica mille ritìRraaianienU'; da parie di mia moglie o mia é li^ 

Bologna, H mano 1879. — SbmahssJmo signor GALLBARl. -^ Mia moglie la | corfiwdom! i%mv^ dì lei — LUIGI AZZARl Nworianté M . «"*, ^r 

qnale plB di Venti ttmi andava «oggétU a forti dobrri reunmtici nella scAierut, eott con-' 
KJFuenta deMess^e di reni e spina durale, causandole pet.&oprappìù abbaawirieéto 
air ularo^dopo iperimtntata un'infinità di medicinali e cure, pra ridotta a talo mtr 
g r ina « ^ìctté da sembrare 
sta lo ptwA^ft indlcaxioni d 
ma^e, cguando dì pvmifrgio 

' imi CI 

V i > ; : . ^ ' , ^ v i 

. I 

<|Dita.l. « «SHB» BsisRiffi par ®iarft'dél'«alM-**amlmè**® ai jjiedJ. X. • atta *««««» ddl'iH«n«o «««ro p«r « r » dfll dl«Xeirl >^!aì!iffin«l«l. I*. « • 
-- i ^ M * . * » » aa««s»ME^eisra «omplett delle BUBSS sciatti». La Farmaaii OtttTlo aallwuii fa limpedrtlon» franca a domiciUò, ròntra rlMMsa 
® ^T*f"*w^"*^*-° •? 5*°*^ ^ ^ a o a NailMial» di U t , » © ptr U biuta datttu li. tt.«» p«r la woonda. L. «©.8® per U tersa. 

La Farmacia è fornita di tutti i rimedi che posaoao occorrere in qualanque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni 
; Hdliìeata,'iiìHKitì di eomigììo medico, contro rimesea di raglia po«taìs. « Scrivere Farmacia OTTAVIO QALlMAm, Milano. 
! S^™»**««« » r » © T A « »»«2aai|fa • g6Mii«»,̂  UiVUra 8, fiiorffté « FarmmiA ait'mivsrsiià -» Inaisi fSmraw^U^. f^rmaoisia a/rA«gWo; - -

S . ? ì ^ ^ ' ' a ^ i S ! r ^ - i ' ? 5 « * * ! * i ^ à " ^ ^ '^"fu^'S^^^^ "" ^«i^"»» e*»ir*i» S>4t̂ i«'i3 gl4;Dap*al«, Yi» Romi - FaraiMU «.Jìftw8,gU C». 

£toc<«(d |J ' 'W'»M5*f/«»»«5«r«.^'^f^J^^^ ASMila W(JHX&»<. *h >Utra-SfflsNZK. if. fio&#rte, FarmMla d»tla Lftgarfona Brit«*»I«jiì 
Cfiuy-a Psgm fi Hs^^it^h^H»., risi daUo Studio, laj A-ged»!» a jRM*< — Mà.POU. £.«<iHaraa a kosHàmiSaàrpttH L*tfai~ ^SKOYA^> igtiVm] 

^ « 2 ^ » r t - - m ^ Q U ^ J a r a a e l a Fwo« - . HSKTI, MomtHtai PtiriHi -^ tSUm, aratogli AtUoiio -r.'lìS^AT^rfflwiL CaauSiri - T S 

«t««nalf 0«n#rl« Viliorio KraaamJi, »..3|j Casa ^ . Affl»Ao»i * à , Tia Sala. 1»; a ia tati* l« prinoÌp«U FanaaS» d«l R s g a b r ^ 90 tóS 

, ' ^ : 

ì J 

L DéliQ obbli^om coìidikdnibÉ, -n:%imi^^ do^rmin» 

Vi, in flolitio. -, V! BiTÌflìbilì ad ìn^Timbìli. 
X I 

r P X 

^ L 

f**tà<»^»,,irif»- ^ » e ^ l i i f * « , IM-S 
; & 

« ^ i « » # 

^ rS" 
[ •- ' ) M̂  

h J " 

^ . ^Ir . 

I 

- ^ I A ; ^ ^ 4 . . , Ì -

•tea S ^ fitta. 

•L.̂ ^ LUCCHINL" WQ. -MAIWllÈBiNÌ- ' -"-

:/, f;T?'0>m%«m^ AmiiW Ìtmgi v^hars ito/ Xtuno MÌ dm&mi$..d^iHl^..itì-inik 

- * f 

- h 

31 U 

•A ^ ' 1 ' ^ ' 

1_^ 

BWAfi; Kl:SC=y;T̂ ?̂lRW? 

J 1 \ t . - ^ ^ 

f r^JìomandareneipiHmàri Atbè^gkl, Ristoratori e Pasticcteri il B u d i n o a l l a 
' t ' ^ " 

-, J _ \ f rT. 5 • 

À 

j ^ si:r^^>fisritto caa r a a i ^ t a p r u u v il 

.. P-Ima delio Iiad« PASO? 
«fia lì jEhibUeo fh« co) gJorM lMw%v\ 

^pjttM Mimi» dt mi^Mo w gli SMU«ariJ 
riiafic U lraa|»orto JdfA^^ua dfit»7ft t 

l»4.i '4«S^^ ^ dosflkllio f%r bagli u lifi^l 

^ 0. ìbai 2̂ «̂ âo ^sr tutia Is aU|t€]a9 tf'GtUif 

AH tomo *»'«?: Fatare 
s . 

• ^ • ! 

•3 

h -

I S %aiCA 

SXiiftett^T^ lg : l en t l ca 
. iwr?TT-?*-T*?'r9 

^aroy^ te ea -yl igaeysi3.gKtaiè3rete -^ i.̂ aCoo, T^CkTi. • c i . u c S a e i ==> 

Bomàndare sempre alia Casa E. BìaiicM e 0̂  - Venezia 
t - ' - • r i ' 

• n 

B l à l R I H Ó « O V R A I V O l ' H a W T T I 

^ " specialmente pei ,— 
' B A M B I N I E l ^ U E B P E l l E 

£s&ureBicJeaIsanguelasuarÌ€cA<?s5aera6-
I, huidanm nalumle, fùriifwa a poco a poco, 
\ le cfis^i'u^ion» tinfatìchfi, deboli odcbilita-
5 fó, ecc, È provalo esseri) piò nutritiva della 

C A R K E ti 101) volle più ecmtmtiva di qua-
^ lunquo altro rimedio. 

^ i 

Dnkanelsuogenere.prem.inpiùEsppx. 

:,. Pna scatola cilindrica por 12 Miueatre L, . 3 ,! 

t'iiMTiie iniiftflB:fi**À n^t. %%rM.Airt%^ iiHriìMTe AVXA CASA 

fi S. Marco, Colle, pignoli * J^ l , la i»rodigio8ìssiimi 
^ ^ \ ' j - - V r 

i : :> J -

• . * < • " - r 

- i : ." h 

V ^ i 

ed a quella Uriiffersale di ?arigi 1878 
A^tariià M e d i c h e d ^ E t i r o p s 

Una scatola eilinclrica per 24 Ministro L. S>,ESO 
Sijap^^3»c^>ifl̂ ;̂ ^>tO(|<j parti dol mondo, franco d'imballaggio 

i ' . . - - ^ T - T - -^"^'^ffZ 

i -

E . B I A N C H I e e . Ti?KKBXIA (S. Marco) Calle fignoU, N . 7 8 1 . 

BaiiieH»i«» HovtiAWp:|F»£n:VjUvyi 
specialmente pei 

B A M B I N I iS P U S l i P E B E 
' Impossìbile calcolare il suo gran valore 

nel mantenere il sangue pu ro mediante l'uao 
della prortigiò3isfiima F I J O K I S A W f fe#. 

11 più potente dei Bicost i tueut i . - - - Con 
.. f pochi centesimi al giorno chiunque può 

< goelerc una ferrea salutó^ 

I v K 

•k-» 

DeposijQ COR y^ndilE^, aU' ingrosso ediral .niinuto ^pî e^^so la F a r m a c ì a B e a l e P l a n e v t w a s a u r o & C o n f p » e n « . 
• i apjeciatori non autorizzati daH,i (-asa E. JoYil.N CMi~e h^ sono considerati f;il3fff(/àiori ™ Scontò d'oso ai Farmacisli, Pâ Uccieri e Loc;iftdieri. 

.V ^ • x -

>^^ 
KU 

j^jsaaagfc'jgg.jaftffiJa 

> ^ -^ 

-> îr 

VESeiqATORlO LIQUIDO AZIMONTI 
r _ ' _ ^ ^ 

per le zpppipature 
DI' ALLIE 1 

'• ^ i&OTTATO M I 

^l'Hegglmentl di CnvalleriM^ATtiglierla 
per ordine del ̂ ^ MinisfeTo della Guerra 

ottimo riib \e(Jio di pronta e'̂ sicura guarigione per h dógtie vecchie, di-
storHoniM Uè gifinfure, ingf;m^^ eordonù gambe e delle glan-
iole. Per m^filhUeiuVesciconU mpelletti, puntine^ formell^,^ debolezza dH 
renia ec&i-̂ :̂̂  Ogni flamine è munito del marchio Bollo Governativo;' -

VendeBi Ptesso l'inventore Ftl<imO AZIMONTI, Chimm l'arma-
Ciflta, Milano, Yìa» CoràuBÌo, 23, ed in tutte le principali farmacie del Regno. 

Vendesi i'n PÀDOVA presso la farmacia PIANERI e MAURO, e 
BOBGOÌSZOLI "̂  ferm^is^i, 
F r e n o Bi>UÌglia g rande servibile per 4 cavalli U 8 BotUglia pìccola per 2 cavaUi L. « . » 0 , 

' - '-> Si spcdifice mnlro vaglia postate in bUtojt^egno. - I3-Ì86 

a*ndoTp» j?er "WeiicVi» |; Vcneglft per FadéVa ^-•M | P t t d D T » - m a B f i / Q U L O i - r 

t _ 

^ ^ Baggano-Fadova 

j ' 

N _ * : : 

Arrivi | Partenze 
da l̂ àDOVA a VENEZIA , d^^VENEZiA 

misto 3,16 J 4,55 a. 
omnibus 4.-18 « 6,0t • 
misto 8,20 *,t ^JO » 
omnibus 8,— -.1 9^0 . 

9,34 • I 10,53 » 
^ »i' . "gJS p-

diretto 4,— 
» 6,14 

omnibus 8,05 • ^ 0,30 
9,25 » 10,41 

1 

* ii 

3^5 p. 
B . - • 

74,0, ». 

I Arr iv i 
a PADOVA 

•I 

K--
' ^ K , ^ .1 i -

omnibus 5.05'à.' 6,S2 a. 
« i • B,25 ' . -̂  ' 6,45 » ' 

diretto 0*16 » 10,10 , n , 
mislOi i 0^7 • ,11,43 », 
diretto . 12,55 p. 1,56 p. 
oamìbuk 1,10 • , e,30 '* ' 
: •, '••• ' 5 , - , , . ' 6,14 .-

, '^^ > 5.40 • 6,58 »-' 
» ' , 7,50 » 8.06 » •• 

misto : ; 11 .— » 18,38 a 

( ^ 

h 1 

^« fP4^ 
' 4 

s ^ L i 

Pi^dova, . p a r t 
Vjgodarze re .• • 
CainpodorBegò^ 

• , I - « 
ant, ant poro pom 
4,57 8,30 ?, 20,7,10 .Bflssaao 

- L < 

^ ri I 

•^f ^ . : 

J L 

k i f l J, 

5,2118. 52 2,45 7;281 Rossano ••.> 
S. Giorgio Ferì. . P.Sl'»,. 1 2,&6 7,37 
Campoficmpicro . 5.-iO 9, IO 3, 09 7, 46 
Villa del.Cpnte . 5.56 9iè5 3.25 — 

part. 5,37 9, 6 3, 3 

Cittadella ) arr . ,6.10,9,38,3,40?, B 

S l e s i r e per C d f u e •,-. 

^ • _ 

^ 

I ^ r 

iL^ 

^ •- TTj^^irr^J f "̂  t 

t 4 

^ - ^ 4 ^ 1 ^ ^ • ^ ^ 'v ' 
J'^ 

4i^ 

V ^ 

«tv» 
I l 

^ ri 

i ' 

r 

:A 

_r J^ 

5 j S-̂  ! I 

: I 

H J 

- ) . 

h L 

' • - \ 

L ^ 

' ^ ' « • 

^r-

^ . ^ - A 

^ "i 

^ T r b r r ^ ^ 

I v H , 
X . J -

- < • * 

Ivi il 

•',^i 
I'? *- / -• 

- I 

• * . 

• V I 

J ^ 

^ ̂  

-•e 

' • i . : • ' , , • •_ T_J r . 

y. 

i ^ 

- p ^ j . - T i - > . j 

77 i\^-
J 5 1 

•J C 

t r i ^ 

•^ j 

J ì A 1 

^ ^ t 

O 

•niH 

r ^ 

*-; ̂̂ ^ V + 

• . • ^ 1 

^^ ^ 
ì.\ 

. 3 L _ v l 

r ^ 

\^ 

ì'-.r. 
S ^ 

b.^- ^ i 

•ti i s r . ^ ' 
^ ^ 

^ j 

t» 

6 

t<T * ^ -^ ^ • : 

J h J , K * + ^ p , ^ ^ 

y ^ 

' • ^ ^ - H - | 

1 

)à^»'•^ 

\ J 

Partèiì te 
da MESTRE: 

omuibua 6,13 & 
, » 10,49 » 

girétto 5,15 p-
misto 6,10 " 
fino a Co-

oe^liauo 
omnibus 10,90 

f ri . 

Aitivi 
•^ UfllNE 

10,S0 a . 
2,45 p ; 
8.24 
8.40 

2.14 a. 

irdt i i ie per a f r à t r e 
. h - - e 

Arrivi 
a MESTRE 

} part. ,6,30,0,48 4, 3 3,20 
Roe$ano. . . .. 6,44 10, 4,18 8,32 

6,51 10,7 4,25 8.39 
BaÉfiono : arr. 7. SÌ0,J8 4,37 8,E0 

7 35! 
6;48 9,-17i3;i5,7Ì4&, 

. i ; 16.575 9,.24 3,&5(7,63, 
Cittadella^ ^ '"'^' .^• '^ ' ^'^^ 3'3'i^' ^ 

Villa del Conte. •6,4li 9,58 4,16' — j 
Camposampiaro., 6;58 10,13,4ì36 8,37 
S. pforjìio l'ert. 7,.,6 10.20 4.,4'1 !— 

7. 1510,30 4;58 8,49 
7,27 10.41 5. IO. — 
7,37 iO, 51 5,31 9, 5 

I - •• 1 

^ì -

t 

Carri p Oda r,sego 
Vigoilarnere / ^ . 
Padova- „ a j r . 

f - H _ 

PArfeoze 
dà UDINE 

V l e « n K a « V r c v Ì f l a 
- Y f i . 

d ^ I , 

5,08 a. 
8.0a • 

r , L -

omnibus 1,40 a, 
misto, 6,10 » 
da Con6-

giiano 
omnibus 6,05 - 10,16' 
diritto 9,44 n 12,57 p 
omnibus^ 3,35 pJ. 7,56 : > 

r . ^ f . , L - J - - . !^'.. r ^ 

- ì 
7-jr--

3 

V r e v i s o - V i c e n z a 

ant I ant pom pom 

• o 'O 

i \ 

' 

Parlfinjifl 
da PADOVA 

'. Arrivi ' 
a VERONA 

omnibus 6,57 aJ 0,27 ^;i 
diret to ' 10,10 » -11,55 . 
omnìbufi 2,40 p.*! 5,16 p . 

P a r t e n z e , . 
da VERONA, 

7.08 
,ii 

9,40 

OEonituj 5,80 a. 

diretto f 4,35 p 
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Arrivi '• 
a Bologna 

•(iflìflibus 6,30 a.) 10,46 a. 
misto ;ll,58^i* Ano» l,66p, 
diretto , 2.10 p. R"»":°—' 
omnibus 6,25 • 
diretto 9 ,7 -

10,55, 
12,10 a. 

Partenze 
da BOLOGNA 

^ Aitivi 
a PADOVA 

diretto [ - 1,15 a- 4,26 a.] 
«la Rovigo 4,05. «j misto 6, 5 » 
.tmnibuB 4.55 •,, ^»22;» 
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